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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con taglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1*

d'ogni mese.

G ZZETTA IFFICIRE
nutt- xamulwo wxTax-xA.

BI PUBBLIÖA. TUTTI I GIORNI OMPRESE LE DOMENICI-IID

N° 248
Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per lin a o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserz oni

deve essere anticipato.

Un soutero separato centesimi 10.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Sensestre Trimestre PREZZO D'ASSOcts ZIONE Anno Semestre TrimestrePer Ýirenze . . . . . . . . . L. 42 22
,

12 Francia
. · Comaresii Rendioonti L. 82 48 27Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendicuáti » 48 24 13 FIREME Lunedi 9 Settembre Inghil., Belgio, Austriae Germ. ufficirli del Parlamento a 112 60 85

Svinera. . • · · · • • • • · ufûCiaÏi del Parigmento a 58 31 17
.

Id. per il solo giornale sensa iRoma (jhshoo ai congni) . . . ,
a 52 27 f5

Rendioonti uticiali del Parlamente . . . . . . • 82 44 24

PAggg• ggggggggg Sentito il Consiglio dei ministri; mente nominato conciliatore gel comune mede- Struffolino Gennaro, nominatoconciliatorenel a terminare la strada, tali spese di costruzioneH I L. UI i ILiiMA. Abbiamo decretato e decretiamo quanto simo, - / comune di Forchia Caudine, mandam.di Airola trovansi così grandemente ingrossate di quelle
segue: Vincelli Paolo, nominato conciliatore nel co- (Benevento) ; di mantenimento provvisorio con grave scapitoil nmsero 3897 della mecolta uffsciak deÚe Art. 1. A modificazione delle indicate tabelle mune di Montorio (Larino); Nobili Giovannicola, già conciliatore nel co- dello Stato e dei proprietarii interessati che no
, Gplisia Pasquale, id. di Rammacca (Caltagi- mane di Peschici, mandam. di Vico del Gargano devono sopportare le due terze parti. Per alcuneleggi e deidecreti delliegno contiene ilseguente e stabilita in Bari la sede della Direzione del rone); (Lucera), nuovamente nominato conciliatore nel strade la spesa si trovò così più che duplicata.decreto: demanio e delle tasse sugli affari, e in Lecce Milana Giovanni, id. di Linguaglossa (Cata- comune medesimo; Dietro tali considerazioni, e nell'intento daVITTORIO EMANUELE Il quella delle imposte dirette e del catasto. nia Colaci Carlo, nominato conciliatore nel co- lasciar libere ingenti somme da applicarsi an-P¾R ORAEIA DI DIO E PER 70LÖNTI DELLA NAEIONÈ ArÉ. Ê. È ÎBBtituita in Foggia una Direzione lbiati Giuseppe, id. di Villa San Fiorano, mune di Melendugno, mandamento di Vervole nualmente ai lavori idraulioi di bondicamentoRE D'IVALIA
speciale per le operazioni relative all'affranca. mandamento di Monza; (Lecce); nelle confidenze che contengono tali strade, hoViste la tabelle A e .B indicanti la circoscri° sione delle terre del Tavoliere di Paglia. Marone Francesco, id. di Accettura, manda. Mondelli Domenico, id. di San Nicandro di deciso quanto segue:zione deRe dii•ezioni compartimentali del D'° Ordiniamo che il presente decreto munito mento di San Mauro (Matera); Bari (Bari); 10 Saranno imatediatamente passate alle pro-manio e delle tasse, e di quelle delle impdste > Luongo Vincenzo, id. di Villamarina, manda. Pajelli Francesco, id. di San Benedetto del vincie tutte quelle strade la di oui costruzione è

dirette del i erte el Nost ðecreto
del eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta mento di Frisento (Sant'Angelo dei Lombardi); Tronto (Ascoli Piceno); terminata, e si procederà alla liquidazione dele catasta, na n ro ufâciale dello leggi e dei decreti del Regno d'I- Trillo Guglielmo, id. di Bagnoli Irpino (San- Gheti;i Antonio, id. di Fiesole, mand. di Fi- loro debito verso Pamministrazione dei bonifi-17 luglio 1807 n° 3809; talia, mandando a chiunque spetii di esser. t'Angelo dei Lombardi); renze campagna; camenti per le spese che furono in esse fatte.Vieto 11 Nottro decreto 28 inarso 1865, mi- Varlo e di farlo osservare. Bucci Giuseppe, conciliatore nel comune di Bato Antonmo, id. di Vische, mand. di Stradi- 2• Per le altre strade si farà in modo chemero 2211 e l'annesso regolamento ; Dato a Firenze, addì 28 agosto 1867 Bagnoti Irpmo (Sant'Angelo dei Lombardi), bino (Ifrea); sieno ultimate al pià presto, ed in agai casoSopra þropoetà del presidente del Consigli* VITTORIO EMAWUELE.

° dispensato a tale ufficio in seguito a sua do- Sala Giovanni Battista, conciliatore nel co- non mai dopo la fine del prossimo anno 1868,intaticato del portafog19o dette finand; U. Uruzzi. manda• mune di Vische, mand. di Strambino (Ivrea), onde si esano passare alle provincie col prin-I)e fono Giuseppe, id. di Fara San Martino, dispensato da tale ufficio in seguito a sua do- cipiare ll'anno 1889.
A muero 3900 åsNa mesek afþct e àsHe menti e nelle forme che erano in YIgore al 31 mandamento di Lama dei Peligni (lanciano), manda; II signor direttore oompilerà quindi il bilancio

kpg¢edeidsere¢ideißegno cont4e 8 sepenge dicettibye 1868 sospeso dall'esercizio delle sue funziom; Faldella Francesco, nommato conciliatore nel preventivo delle confidenze per l'anno venturom
.

° Morgano Mariano , conciliatore nel comune cdmune di Saluggia, mand. di Livorno Vercel- in modo che vi sieno compresi tutti i lavori no-decre¢o: Art. 2. È approvata l'annessa tabella vista di Cipri (3Tapoli), revocato dalla carica; lese (Veteelli); cessari per completare la contrazione delleVITTORIO EMANUELt R d'ordine Nostro dal presidente del Ognaiglio Tomasgi Luigi, vice pretere nel comune di Colomiatti Giuseppe, conciliatore nei comune strade ausiliarie di bonificazione,en enam er oro a run vor.oni astra sistems con la gale à deteratinato il ruolo degli ilhpie- Fossa, mandamento di S. Demetrio ne' Vestini di C'lieri, dispensato dall'ufficio in seguito a saa Il MinistroRE D'ITAIJA gati per la Direzione generale suddetta. (Aquila), id.; don13nda· F. Da Busus.
Visto il nostro decreto del 17 leglio 1867, Att 3. Il presente decreto avrà efetto dal lo Claudi Giovanni, conciliatore nel comune di De Jull'is Francesco Saveri vicepretore nel MINISTEROEL' INTERNOn• 3809; ottobre inilteottfeetto sesdahtasette. Forano,mandamento di_Poggio Mirteto (Rieti), comune d Buonalbergo, man di Paduli (Bene- Ordinanza di sanità marittima n• 36.Sullaproposizionedel presidentedel Cotsi- Ordiniamoche11presentedécreto,dignitodel usato da taleufficiom seguitoa suado. vencrbecoCËcenzo,nominatovic retore nel Ritenuta la notevole diminuzione dell'epi-glie; ministro delPinterno e provviheriamente sigillo defla Stato, ela inserto neltà raccolta uf° Carafa Uemare, nominato conciliatore nel ca. comune di Buonathergo, mand. di Peapduli (Bene. demia cholerica in Palermo, la

_

sua continua-incaricato del portafogliodeRefinanze, esentito ficiate dàHe leggi e dei decreti del Regno d'Its- mune di Forano, mandainento di Poggio Mir. vento). zione m forts proporzioni m Messana e Trapam,il Consiglio dei ministri; lia, madamte a.chinúq¢e spetti diobservärlo e teto (Rieti)· Atto'fd Gregorio, nominato tiee pretore not non che la ripetizione di alcuni casi in MarsalaAbbiamo decretato•e deenetiapto: di intle owervarb. Benedetti'Giovanni, id. di Nave, mandamento comune di Stignano, mandamento di Stilo (g . e Galerno, 11 mimstro
Art. 1. La Direzione generale delle Gabelle Dato a Firente, addì 28 agosto £867. 8• di Brescia; race). Decreta:

farà parte integrante del Ministero delle ânanze
.

Motteni Luigi, id. diCaprino (Bergamo); Con decreti del 4 agosto 1867: La quarantena in vigore per le provenienzeed eserciterà le sue fansioni secondo i regelia 0. Ihtrazi. Moretti Andrea, conciliatore nel comune di Balestrazzi Pietro Luigi, nominato concilia. dal golfo di Palermo e da oggi in poi rivocataBrembate di Sotto, mandamento di Ponte San tore nel comune di Fontaaellato (Parma) nei porti e scali sottoposti a contumsoia e n.
RUoLo degli impiegati da assegnarsi alla Direzione generale delle gabelle. Pietro (Bergamo), dispensato da tale ufficio in Leni Aminto, id. di lŸIonchio, mandamento di dotta al periodo di sette giorni nei porti inco-

seguito a sua domanda; Corniglio arma) lumi.
ßassi Lorenzo, iß. di Biena, mandamento di Incerti idoro, id. di San Possidonio, manda. Ferme restando in quel porto le gescrizioniNaniero Annua spesa Preseglie (Salò), ids id.; mento di Concordia (Modena); della ordinanza n• 25 per le altre denvasioni, vi

. Abbiatici Bortolo, nominato conciliatore nel Selmi Abtedeo, concillatoYe nel comune di saranno da oggt la poi rmevate con una osser-Qualità dell'impiegato degli a legati per comune di Bione, thandamento di Preseglie Ozzano dell'Emilia, mandamerito 4' di Boingua, vazione di giorni sette le navi provemepti da(Salò); di§ntesionario per non aver preso possesso delig Messina e Tapam.
Quant classe Individeo Cram cathk

Pe geni Giovanni, id. di Trescore (Ber- ca c no a te nomfato concitigtore nel
sot s a unnho a ette-g ra le

Misuraca Giuseppe ÈaŒaeles id. di Camini, Nardini Paolo, Àominato conciliatore nel ca. navi partite da oggi in poi dal littorale del golfo
mandamento di.Stilo (Gerace); muna di Pasolandora, mandamento di Castet. di Salerno eempreso tra quello di Napoli edBirettore generale . . . . . . . . . . . . . i i 8,000 8,000 8,000 Afonta;naro Domenico, ii. d'Ischitella, man- nitovo di (htfagnana . Agropoli esclusivo e tra Marsala e Capo FetoIspettoregenerale . . . . . . . . . . . . .

I i e¢00 6,00 6,000 damentodiRodi(Lucein)g GaribaldoPietro,id'.diBrovida,mandamento inclusivi,econseguentementesaranno in detto
3 - 6,06 18.000 Finelli Pietro Pasquale, ad. di Faeto, manda- di Cairo Montenotte (Savona); littorale rivocate da questa data le contumacieDirettõfi òàþi dÏ divísione. . . . . . .. . . . 9 2 5,000 10,000 £6,000 mento di Troja(Lucera) Gallo Paolo, conditiatore nel comune di Bro. In vigere per cholera ad eccomone di quelle per4 4,500 18,000 Romita Vito Nicola, id, di Loseto, manda- vida, mandamento di Oairo Montenotte (Sa. 1 porti di Trapam e Messtas che vi resteranne
i 5,000 5,000 mento di Gaanetto di BarijBari); vona) Mapensaite da tale afficie in seguito a sua ridotte al periodo di giorni sette semprechè abelspettori centrali. . . . . . . . . . . . . . 3
2 4,500 9,000 14,000 Ripandelli Vincenzo, conciliatore nel comúne demands; biano avuto traversata inoolume, restandovi

Boþiëlterknie 8 8 4,000 32,000 32 0
di Candela (Lucera), confonaato nelle sue fun- Servioi Nazzarene, id. di Montalfoglio, man. ferme le.prescrizionidel decreto 29 aprile pros-. . . . . . . . . . . . . . . ,00 zioni per un triennio'; datnento di Pergola (Penaro), id. id.; simo passato per le navi di qualunque prove-Segretari. . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 (5 3,500 50,500 97,500 Rossi Diego, vice pretore pel comune di Col. Bacol Agostino, aeminato aosciliatore nel nienza con circostanze aggravanti.15 3,000 45,000 letorto, mandamento didondero (Larino), dis. comune di Montalfoglie, mandamento di Per. Data a Firenze, li 8 settembre 1867.

22 2,200 48,400 pensato de tale u¾eiein seguiten suademandag gola (Pesaro); RWinistro,
Applicati. . . . : . . . . . . . . . . . . ,

8 , ß9,600
147¢00 .

Pagano Giuseppe, id. di Rosarao, manda. Salucci Angelo, conciliatore nel comune di U. mass.

22 200 2 mento di Laureans (Palmi) id. id.• Monteguiduccio, Igandamento di Urbino, dis- MOTISTERO DELL'INTERNO.D'Antino Liberato, nominato vice pretore nel pensato da ulteriore servizio in seguito a sua lleald Istituto dei sordo-medits Geness,
140 i Ï0 350,900 350,900

comune di Çolletortp ,aradamenyosdi ,Boneko domanda. Sono a conferirsi a favore fli sofdB-inntf 89(Larino) i atdbo i së¾si nóve posti grstaiti e ttW pósti aVersace Antonino, id. nel comune diRosarno, -, surVisto d'ordine di S. M. mandamento di 1-...». rp.1mn . r· PERTV NONUffini re, conse,«ir..a rosto...,«r.carta.....
Il kresidente del Consiglio, Ministro dell interno, Ursonee canto, nommato conc1$a & neicoy pagarála retta di annue lire 300.

incaricato del portafoglio delle gnanze mune di Maltede, mandamento di Sestri Po" INTERÈO Hanno dhitto ad essere amrhessi ag¾ gni og
U. Hamzzi nente. (Genova); -, agli altri posti i sordo·muti di tuttt le protinciaGrossi Aggefo, id. di Alassio (Finalhöfgd) i dello Stato.

Badarò Diego, id. di Mbeöga (Fins&orge - MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA I preferiti rimarranno taiPIstitum per 6 annE
a del dell'intern Bol Gaet id. id.id Aprosio Vincenzo, id. di Valleerosia, man¾ E COMMERCIO• dal giorno della loro ammissione che atralao-oS. M. sopra propost ministro oga ni o, ,

d. Ëid.. mento di Bordighera (San Remo); Cirebiare aglie@cii & 6tmificaxione neNep il 10 det fatato hovembre: spirsto quel periolohdi'se tereia de lee prediscizzom nel person
Visalli A dmezone n zio,'i ., id. ii; Invernizzi Giuseppe, id. diMonterone,manda- eincia swidionalfeireagetilradate&avie verranno ritirati dalle rispetSve famigBe sensa

Con decretidel 15 agosto 1867: S er zMilic , so o segretario di 2· clas., me

v t neoA gelo, id. di.Mese, man amenk
bd¾ad.

Firense, 6 settembre 807.
ecco i Im d anno essere fatte erfeniseDÐete o Achine, a ditclasse, pro- AP

dini AngeËo', id., i ..id . di Ohiavenna (Sendrio); Come à noto al signon direttore di oodesto fradbhè di gosta illá Direzione del eale Istinmeno a cata di l' o
Simdeni?able, id;, id. ig. . Santoro Francesco, vice pretore nel comune cirb61o I¢ con%Fostoné déflo strade stath rego- tutö'dél wordoimatiin Gendtg al sa tardi peled id.· Xarohetti Giuseppe id.,À.i . . di.Nicastro, mandamento di Rutigliano (Bari), larnehWdichiarate dat oessato governo nagiold- 30 settëmbre'p. f. cui corredo doeummtìpuano o id.
Mai Ging id., idag

'
.
revoc¢o dalla carica i tano ausiliarie di bonntenzionevien fatta a spesé qui'¾ fassb indicatilGrandinetti Giacint

occhi Çgage iÄ id.id,. PalmaroliFrancesco, concíliatore,sel cpune perma tetta parte dal Governo, per un altro 1 d§ dimeitä dalla quale ioniti che peli r 1

,id P riigliani Achille,'ið id.'id.; di'Répagnanö (Fermo rekog dimîëëionario P* terzo daflg provincia e për l'ultimo térzo dai giërnW 1*nuveml¢Vannd'correnteil sordo•muto
rapasso Aãdre id i&.. Vazone Enrico, id., id.'id; non predo possesso alla carica nel termine år proprîetaffi interessati al qualitú pár ciò impo- avra comþiuto dithi note e noa avrà oltw
ianchi Edoutdo, 14, id.' ' Chiedemi Guigi, sotto segretario i P elas. legge, an'oramente nominate conoiliatore a sta una tasse radiate. paksati i ainnai •

Mattinellfd'ottof diofäli il it a Mes¾diápeRhate dal asuvisio-perabba comunemeðesimo; $6po thridigaWla coßg¢idgt stigite 4. 9 Inclilat·asioÀ medida attestante al averePaglië ingelo Mari id. id.' no reqigg>endente l¾pidemia; Toni Ulisse, nominato conciliatore nel coma vono, seóóndb 11' dedteŸo reale dell ÏT maggio esto avutbi vtibolo nafttrale, od essere stato
prtungsar Grecoþtegigo, gpglicatodil' y 4., id. ne

o V en d i ntappond, manda p o e4per a orœo cato'me couc dimostriessutefie
•d.

de
Bla Cit·1b, id'. di P classe a Cittaduca1ë, mento di 1K6ttteg10rgio emo) i curino il,,mantenimento. divídtro pel quale si dina la il posto perfetta-G ,

i dièpehoßttifat%141sioperx010stere raggiunty Bentignati Ubaldo, . di Ripatransone (Fer" Già agl 1865 alcune di tali strade furono così mente agno, fabri Is. sordo-mutolezza, e che
B a Lui i la residä ,, me). rimesse, alle provincie, ei 11 loro manianimento accenni alle sud %ndizioni intellettuali, cioè al•Prisee) ErÅesto ik di 3rolassa ii.;&ohiarati . Con decreti del 28 luglio 1860 più non fa parte dell'attúbuzione,dei elecoli. Tayþardate 2aggiorelo inirore attitadine di rie
ntarelli Biagt id. dimissionario Osteni.Costantine; nominato coneiliadore nel Molte però sono ancora le strade che riman- cetefelãnbazinile éd istratione;Zihaghi Pietro, id., id ;

,
.
. ., , . . cozµne di.Loro Ciaienna, maadamente di Saa gono da rimettersi alle provincie.Alcane sono a• Un docanientgo da cui risulti comprovateCavallina Gius ik,å ‡ Giovang (kresgo) ¡ compiute, altre non esigono per esset3o che I hiarktdgnte Ib stato economico deHa famiglia e

Nag Le o d id 8. Ef.po t ptbydstá dél¾hinistro di grazia e 0anelli StanisÍao, vicepretore nel comune di vori di minima importanza, e poche solhanto la oféesion o mestiere esercitati dai genitori
Sacc i Ant io, id., ij

' giustizia e ei culti hrfatto 1 seguenti dispdsi' Li&atola, malidamento di Sant'Agata dei Goti domandano la costruzione completa degliultimi Una dlöËlarazione di persona residente inCoraci Baldassarrego ontario, notainato ap. zioni nelpersonale giudiziario:. (Benevento), dispensato da. tale ufhol'o in se- lore>tkonehi'. Gatiova adita alla Dii'ezione, le quale si obblix
licato di 8•classe Gen deoteti del'1& luglio 1869: guito a sua domanda; Tali strade per il' loro mentenimentorsia ghi a e a suo teínpo il sordo mtito, nonchèBolee Paolo, id., id.• Narã#i ovaant coneiMature9tetoonene di Gamelli Luigi, nominsbo vice pretore nel co- provvisorio,siadennitivo, assor%dno-buona pitrte a p a nome della famiglia dellklonno laEngank Salvatore, i'd id. Candießanavene,mandamentodicatuso (Ivrea), mune di Limatola, mandainento di Sant'Angelo dei fungi del bilancio attive Abl circolo,'e'di spese prim corredo codië pure quelle cheCamassa,Vignes®rnist ., id.; dispensato da tale afgoio in agguito a sua de- de'Goti'(Benevento) tante diminuinnono le sommt dispotribili per potesèbd ocoofrpre ¡ier conservare in buono&Tassieri Costantino id. manda Simone Òiuseppe, id. di Casalvecchio di Pu- essere speserie lavori nuovi di boniacamento. fetilo il norydo tatesso.
Marsucco Antònio, id., .• Zänöne Luigi, nominato concißatore nel co- glia,snandamento di Castelanovo della Daunia V'è dipié, le provinciwnotr sono chistnäte a Qtielliche intenabao Iag si poéti er'A'ottorella Carlò id. id.

'

mune di Candia,mandamento df0aTuo 11vréi); (Lucera); paghte latteää parte deRe spye i costrupioni migratuiti saranno tenuti ad mdiourle espresalWoto Liberio, id., iË. BettLNg/conciBatoremel-cumu di'Ott- Mimonti Giusãppe, neintflato concittatore nel lor spettlanti, eaggRe del man'habimegg übâ- m Amag;,p dovranno oltre siend-
éthanno Filotheno, Id., id.; gna, namhanento di.Ostino (Ancodag non eg. comune di Pretoro mandam. di Guardingtwilt nitivoneipefaltimd(ètenedèl§eottadè,cÏi ando à gmpren nella oÚrgieriFrancescð, id., id. trato in eatisk mál terminedi'legg snovamende (Chieti)) ' queste vengono loro rimesse dal circolo, ciò ohe al(5, Ï o¾bhgo assuntos:

Co de reti deT28 a osto 1861· nominato epngiliatore nel comunemedesime; Otrymeto Tito; id. di Filetoo; iki&y fa di tak spese di cos‡ruzione e di manteni- de pagare la pensione di
Manfredini dottpr Cerino, segretario di 1• el., Lat t o nominato cenoiliatore nel RampaGiovanni, id, di Tortoreto mandain, di snegati'âgiic zione usamterësse di sorta gy rate che verpano indie

eo di 2 e revoca di promo- co
18 al gaanó"(Odrä. edP

ri 1 ro
ortal i G e id., id.id. Par sysle; doñëilistereMŒdethere (Ohiëtigdië¢enato da tàle afadiò inasegatilo a d ado pe 1qn n r pare att noo di stero
Blase L '

i, segretario di 2 classe, sotto di Fo amaamanen.di (Øssainey sua domanda ; . stia e cascusi in altro mal di non þeve Im- gog 4 tetunne sopra- di 1 lasse ig confermabo gainni per un altro triek Grassi Francesco, id. di Graco, mand. di Per- portanza. Le spese i mantemmento provviso· e co a umone dei documeg)y
ara avv. Ernest , id., id. id.; nio decorribile g o p.g randina (Matera) dimisguario per non aver rio poi idachi terin a‡ dq¾i alla circolaziop di ege ip pr d istgagg signsidoretagna

at tr e etario, di 1• cl.,
m bio uptioy o onciSÍtore a 1ce nmeovam t nomi- od 6 e ottiàË e a a oo e

.



GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D3TALIA

1WOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA - L'Indépendance belge pub-
blica 11 seguente dispaccio:

Costantinopoli, martedi 3settembre.
L'ambasciata inglese ha ricevato col telegrafo

la notizia che Teodoro ha messo in libertã 1 pri-
glomeri mglesi per le preghiere del vescovo
armeno Isaac.

11 Globedahiara che sinora non èconfermata
quella notizia.
- Si legge nel Tasses:
La notizia della liberazione dei prigionieri

d'Abissinia non ha avuto ancora conferma, e
benchè la cosa non siaimprobabile, la mancanza
d'informazioni officiali scema la speranza che
aveva suscitato.
T. mismo che i preparativi debbano andare

innanzi, e la sola cosa che deve avere in animo
il governo è il modo di rendere più efficace la
spedzione per ettenere lo scopo cui mira - la
liberazione dei prigtonieri Con quanta maggiore
energia sarà provveduto per la campagna, più
sarà mandato maanzi vigorosamente e più è
probabile che s'avveri l'ultimo telegramma.
Nello stesso tempo la posizione dei priglanieri
non ci fa disperare di ve lerli un giorno Tavi, e
usciti dagli aktigli del loro tiranno.
11careere come quello che il console Cameron

e i suoi compagni hanno sofferto può supporsi
che faceta perdere la salute degli uomini psù
arditi e audaci. Sono stati tenuti in ceppi, male
alloggiati e mal nutriti, e col timore continuo
obell loro tiranno ordinasse di metterli a morte.
Ma pare che anche in mezzo a el crudeleansieta
banno serbata la salute fino a questo momento.
Quando Stern cadde in potere de' sicari di
Teodoro fu battuto in guisa da mettere in pe-
ricolo i suoi giorni ed insieme agli altri missto-
nari, fu caricato di pesanti catene. Pa timore o
pieta se Teodoro non fece uccidere Cameron e
gli altri peruna immaginaria offesa contro l'Im-
Peratore, dacchè, secondo una legge abissina,
eghno sono ret e molti hanno chiesto la morte
loro. Se mai l Imperatore ebbe in animo di uc-
ciderli, ora ne ha deposto il pensiero ¡ l'odio suoè soddisfatto dal lungo carcere; a meno che
l'avanzarsi di sol<tati inglesi non susciti i suoi
biechi istinti, a probabile che rimarranno salvi.
bla è opportuno che a Teodoro eaicapi degli

insorti fosse fatto comprendere che possono an-
dare unmuni dalla mostra invasione purchè ri-
lasci i prigionieri inglesi che tiene in carcere.
Foran hanno il concetto, comune a certi popoli
semibarbari, che gli uomini di civilimento su-

periore non invadeno il loro paese senza Pi-
dea di conquistarlo o depredarlo. Eglino,
i barbari, non comprendono che un esercito
possa traversare l'Oceano con tanta spesa e fa-
tica semphcemente per ottenere la libertà di
pochi individni, che non sono di alto grado e
dei quali al popolo inglese non aveva prima no-
tizia. Se giudicano da quanto avvenne nell'India
debbono unmaginarsi che fimpresa asconde dei
sinistri progetti e che gli ambiz osi europei mi-
nno a impadronirsi del paese. Quel sentimento
pan in turre gl'indigeni a fare una ostinata resi-
stenza e il loro capo ad atti di crudeltä.

11 solo scopo della spedizione è la restitu-
mione dei prigionieri e il pagamento del com•
penen dovuto per i loro patimenti, e quando
questo è ottenuto, i nostri soldati scuoteranno
di buon gradodalle soarpe la polvere delfAfrica
tropicale.
FanclA.- U testo della cirenlare apedita

dal signor Alastier agh agenti diplomatica della
Francia all'estero è identaco alla versionechene
trasmise il telegrafo.
- Il .Tournal des D&atsesprime sulla circo-

lare il seguente giudizio:
I discorsi pronunciati dalPImperatore nel suo

ultimo viago potevano prestarsi secondo i de-
sideri e i timora di tutti a difFerenti interpreta-
zioni, e le steme frasi nelle quali i pessimisti ve-
devano l'annunzio di una guerra prossima, veni-
vano contemporaneamentecitate dagli ottimisti
come la prova più decisiva che non c'era ragione
di nutrire più alcun timore. La circolare delsig.
de Moustier non potrà, se ben giudichiamo,
prestarsi a commenti così contraddittorii. Il mi-
nistro tiegli estera non solo Éa sapere ai nostri
rappresentanti alfestero che a Salisburgo non
vennero Basate le combinamoni di cui parlano
i novellieri, ma ci aferma inoltre che a nulla le
giustificherebbe nell'attuale 6Í$USEiOne d'Euro-
pa.A Questa assicurazione verrà tanto più vo-
Iontieri accolta dal pubblico quanto era dal me-
desiano meno preveduta.
La circolare ricorda il linguaggio del governo

imperiale ciascuna volta che esso ebbe a spie-
garen mtorno allo stato di cose creato dagh av-
fyenimenti dell'anno soorso Ma essamede•ima è
ipiù pacifica di questi diversi documenti. In que-
sti ci si dimostrava il vantaggio che potevasi
hvare dalla Francia nella Germania divisa in
tre parti. Ad onta di questo vantaggio il mini-
stro da Stato parlò al Cörpo legislativo delle
« patriotiche angoscie a da lui provate alla no-
tizia di Sadowa. Oggi al contrario la pubblica-
zione dei trattati militari conchinsi tra la Prus-
sia e gh Stati del Sud e le convenzioni relative
allo Zollwerem hanno fatto sapere a tutta Eu-
ropa che due delle tre parti si erano grande-
mente ravvicinate. Tuttavia ilsignor de Moustier
invece di parlare ai suoi agenti delle a ango-
seie » o soltanto delle apprensioni e delle in-
quietudmi della Francia, sembra tranquillo,
sembra quasi soddisfatto dellaattuale posizione
dell'Europa; egh non dubita che, nel caso in cui
qualche potenza ambiziosa volesse turbare la
calma perfetta di cui godiamo, i diversi gabi-
netti, come nella scorsa primavera, non rendano
giustizia alla a lealtà dellanostra pohtica. » Se-
condo il ministro degli esteri, quello che è acca-
dato allore. è un pegno dell'appoggio che al-
l'occasione i pensieri moderati troverebbero an-
cora presso la maggior parte delle potenze en-
ropee. Si vede da ciò qual progresso le idee di

pace abbiano fatto in pochi mesi.

PRussa. --Secondo un telegramma da Ber-
)ino, 6 settembre, all'Havas, le indicazioni pre-
cise note fino a quel giorno relativamente alle
elezioni per il Parlamento della Confe terazione
del Nord constatavano i seguenti particolari:
Le elezioni conosciute erano 266 sopra il to.

tale di 297. I candidati che avevano ottenuta

la maggioranza dei voti erano: 105 conserva-

tori; 16 antichi liberalt ; 74 nazionali liberali;
42 progressisti; 13 particolaxisti; 8 clericali;
10 polacchi ed 1 danese.
Secondo la Gazzetta Nazionale il partito

conservatore ha guadagnato alcuni voti nuovi
nelle provincie orientali, ma questoguadagnato

earebbe equilibrato dalle perdite sofferte dallo
stesso partito nelle provincie occidentali « Le
deboli varicioni che presenterà 11rapportopro-
porzitaale dei voti nel nuovo Parlamento con-
Lontato col precedente, si risolveranno proba-
bdmente, dice la Gassena, a scapito della fra-
zione particolarista a
La Corrispondenza provinciale crede che in

generale le re enti elezioni siano cosi favorevoli
alla poLtica del Governo come lo erano quelle,
del febbraio. Essa constrta che il partito pro-
gressista non ha trionfato che nella capitale ed
in alcune altre grandi città « nelle quali, dice la
Corrispondensa, la massadegli elettori si lascia
trascinare da pochi agitatori. » Ma nelle pro-
vincie questopartito avrebbe subite dapportutto
delle disfatte clamorose.
« Se in alcune circoscrizioni tatuni conserva-

tori vennero rimpiassati da hberah moderati,
altre nuovo circoscrizioni vennero assiciarate
alla causa conservatrice. Nelle nuove provincie
le ultime elezioni presentano press'a poco gh
stessi risultati dello scorso febbraio. Lo at0680
è avvenuto anche negli altri Stati della Confe-
derazione del Nord.
- Leggesi nella Gassetta della Germania

del Nord del 3 :

Quantunque gli sforzi tentati dal Governo
francese per sottoporre alla sita infitienza la
Germania del Sud, sinora siano andati a vuoto,
non bisogna però de<lurne che esso rinunziera
ad intinudire gli Stati del Mezzogtorno e ad
aizzarli, per quanto sia possibile, contro la
Pru.sia.
L'Austria pure non mancherà di opporsi allo

sviluppo naturale degli Stati del Sud che li co-
stringe ad unirsi al Nord, e li terrà continua-
mente d'occhio. Cosicchè, la Germama meridio-
nale sarà un campo sempre aperto agli intrighi
dei diplomatici francesi, austrinci e prossiani,
ed una eterna fonte d'inquietudini per la pace
deh'Europa.
È impossibile che una tale situazione daripiik

a lungo. Napoleone stesso nella sua lettera al
ministro degli affari esteri (16 settembre 1866)
lo dice giustissimamente: « Una potenza irre-
sistittile spingelepopolazioniarianirsiingrandi
agglomerazioni ed a fare scomparire i piccoli
Stati. » E più in là: « È nell'interesse futuro
dei popoli del centro dell' Europa di non tro-
varsi divisi in tanti Stati diversi, senza forza e
senza vita pubblica. »

Le monarchie della Germania (del Sud sono
nel novero di quei a piccoli Stati senza forza e

senza vita pubblica » e I'mteresse futuro de'po-
poli richiede la loro unione politica colla na-
zione di cui ciascuno non forma cheuna piccola
parte.
È impossibile che gliStati del Sud conservino

a lungo la loro sovranità,e l'assemblea di stutt-
gard avea pienamente ragione quando délibe-
rava che: « la nazione tedesca non ritroverà la
pace, e l'Europa il riposo che allorquando gli
Stati dat Sud della Germania si saranno uniti
al Nord »

I trattati d'alleanza offensiva e difensiva del
mese di agosto 1866 non sono per l'unità poli-
tica che uno spediente incompleto; essi lasciano
agli Stati del Sud la facoltà di segwre una poli-
tica a parte e la possibilita di disertare la causa
tedesca il giorno del pericolo. Ilentrata degli
Statt del Sud nellaFederazione delNord e la loro
subordinazione alla pot· nza presidente devono
essere per lo meno lo scopo della politicaprus-
siana e tedesca.
È vero benal che il trattato di Praga pone

ostacolo all'eseenzione di questa politica Ma la
pace di Villafranca e di Zurigo era ben più po-
sitiva contro l'unità italiana, e nondimeno essa

non potò impedirla. Speriamo che la pace di
Praga non sarà per la Germaniaanostacolo pia
potente. Fa d'nopo calcolare, dal modo con cui
vanno le cose in Germania, molto piik sull'abile
diplomazia asiana che sulla tendenza unita-
tia del po tedesco. Quantubque educato fra
le vecchie oni pressiane, re Guglielmo ri-
conobbe lá sua missione tedesca, enon ha guari,
proclamava pubblicamente a Wiesbaden ed a
Cassel che la storia del mondo non poteva ri.
manere stazionaria; vale a dire che il popolo
tedesco deve compiere ilsuo destino che è quello
di essere imo. Dobbiamo sperare che il sovrano
ed i suoi abili mmistri non perderanno di vista
la riunione della Germanig del3tid a quella del
Nord, econtare che questa riunione si effettuerà
pacificatnente,.se gli è possibile, sapendo ap-
profittare delle circostanze, o se fosse assoluta-
mente necessario colla forza delle armi, ponen-
do al servizio di questa catisa la buona spada
della Prussia e le forze militari della Germania
del Nord.

- Il 3 di settembre ha avuto luogo lo sgom-
bero compiuto dela fortezza di Lussemburgo
per parte delle truppe prussiane.
A cominciare da questo giorno esse vennero

rimpiazzate adla milizia lassemburghese pro-
priamente detta. Si sono tuttavia lasciati nella
cittadella due o trecento militari operai grus-
siani. Essi sono incancati di guardare e di cu-
stodire il materiale che ancora vi rimane,

AUSTRIA- La Deba#e di Vienna annunzia
che l'amministrazione superiore preparò un re-
golamento di organizzazione delParmata au-

striaca, nuovo e più conforme alle attuali circo-
stanze. Questo regolamento verrà tra breve spt-
toposto alle formalita legali. Il principio che vi
si è adottato è quello della compiuta separa.
zione dell'ammmistrazione ed in un sistema ei-
mile a quello che è oggi in vigore presso l'ar-
mata francese.

- Scrivono da Lemberg 31 agosto alla Cor-
rispondenza generale di Vienna che nella pic-
cola città di Zolkiew è un grante affacendarsi.
Vi si fanno preparativt per il ricevimento di
ospiti viennesi. Il Consiglio municipale di Vienna
ha dehberato di mandarvi quattro dei suoi
membri onde partecipino il 13 settembre alla
inaugurazione del monumento in onore del re
Sobiesky che avrà lungo in tale città per occa-
sione dell' anniversario della liberazione di
Vienna.

- Secondo il TVanderer, la cospirazione
contro il principe di Montenegro non haaffatto
la importanza che le si volleAttribuire. Alcuni
paesani in numerodi cento o poco più tentarono
di passare la frontiera presso Timok onde con-
giungersingliinsorti bulgari. Le autorità del
circolo e del distretto tentarono di impedirneli
ma non poterono riuscire a trattenerlitutti Per
altri casi simih il Governo centrale ha racco-

mandato ai capi dei circoli di adottare misure
rigorose.

RUSSIA. - Si legge nella Corrispondensa
russa (Bogdanon) in data di Pietroburgo, 31
agosto 1867:
Il colloquio degl'$mperatori Napoleone III e

Francesco Giuseppe a Salisburgo ha dato luogo
a gravi congettare: tutti i in Europa
hanno splegatoamodo- Utrae combina-
zioni politiche che dovevano rr e: per gli
uni ne veniva pace, al guerra: in-
somma, q soµra bisogna
constatare ympo che tutti
hanno to po ove
pure gli ab nt n sono una

cosa tanto ramM reircost Æolorose, che
in altri tempi anche ai più
sospettosi una più ch te ragione. Cio-
nondimeno, se la stampa si è mostrata e si mo-
stra tuttora inquieta, gli è che qui si tratta di
due sovrani, i cui Stati non si trovano in una
posizione normale. Quanto alla Francia, la fine
terribile e tragica della spedizzone del Messico,
la parte che essa si vide forzata di rappresenta-
re, rimpetto ad una potenza che le si e formata
d'accanto, la sua stessa situazione interna e lo
stato degli animi della popolazione, che chiede
ogni giorno, con instanzasempre crescente, delle
riforme che il Governo non vuole e fora'anco
non può accordare: tutto in una parola fa sup-
porre che una guerra soltanto possa torre Pim-
peratore Napoleone dagli imbaras4i nei quili
presentemente si trova. Ed in .guanto all'Au-
stria, chi credera mai che le concettioni fatte
dal signor di Baust agli Ungheresi siano state
fatte spontaneamente, di buona grazia, sens'al-
tro pensiero nascosto ?
Tutto questo liberalismo officiale, come tutti

gli amoreggiamenti del Governo coi Polacchi,
non hanno che uno scopo solo, ed è quello di
acquistar-mezzi per fare la guerra. Troppo in-
genuo sarebbe il credereche uGoverno austria-
co, abbandonalido tuttoadun tratto le sue trac-
cie antiche, si sia gettato definitivamente nel
liberalismo e che attenda dalle nuove istituzioni
losviluppoprogressivodelFimpero. L'idealedel-
l'Austria non e già di creare un nuovo stato di
cose, bensì di risuscitare il passato; a questo
fine essa cerca un momento favorevole per get-
tarsi in nuove avventure.
Noi non sapremmo dire quel che sarà ilrisul-

tato del colloquio di Salisburgo, ma dubitismo
assai che possa uscirne qualche CO6a di serio e
di stabile;v'ha una forza irresistibile che è al
disopra di tutte le combinazioni artdiciali, ed è
il progresso storico dei popoli verso uno scopo
che gli accordi meglio combinati non potranno
impedire loro di raggiungere.
La Russia vede con occhio calmo quel che si

possa intorno ad essa; essa ha fatto molto per
iscongiurare la lotta che minaccia di scoppiare
in Europa, ed i suoi sforzi furono mai sempre
disinteressati. Ma se alcuna forzaumananon ha
il potere d'arrestare la corrente che mena certi
Stati verso una lotta che sembra dover essere
accanita, rimanga stabilito pertanto che la Rus-
sia non prende parte alcuna al lavoro sotterra-
neo che sta minando l'Europa in questo mo-
mento.
La nostra posizione è bella, poichè noi non

desideriamo che quel che è conforme alla giusti-
zia ed a l'umanità, e non aspiriamo ad alcun in-
grandimento territoriale; la Russia d'altronde
può rimanere tranquilla in faccia all'agitazione
dell'Europa e quando il tempo verra in cui per-
essa sarà un dovere d'interessarsi più diretta-
mente agli avvenimenti politici che" brano
annunciarsi come prossimi,-essa sapa mettere
i suoi atti pienamente d'accordo colla sua mis-
sione e coi suoi legittimi interessi.

VARIETA
PAllATJJi'T.0

fira il progresso del lavori delle due grandi opere
IL TRAFORO DEL MONCENISIO

zu

IL TAGLIO DELI/ISTIO DI BUEE
del senatore Luxox TOEELLI.

Il chiarissimo signor senatore coinmen-
datore Torelli, prefetto della p†ovincia
di Venezia, faceva al R. Istituto Veneto
di scienze, lettere ed arti, sull'argomento
cui accenna il premesso titolo, l'interes-
sante lettura che ci facciam debito di qui
riprodurre :

Onorevolissimi signori,
Io feci pervenire al signor presidente i miei

ringraziamenti per l'alto onore che mi voleste

conferirecolnominarmi socio di questo Istituto;
ma non vi accontentaste, ed appena entrato in
quest'aula ieri, volle il nestore fra voi, Fono-
rando prof. Menin; usare a me, nuovo arrivato,
la cortesia di prendere le mosse per una sua

dotta memoria, da un mio lavoro, quello della
descrizione del canale di Suez e delle conse-

guensÑper l'Italia.
Voi mi perdonereto certo se io mancherò tal-

volta alle riunioni avendo per la mia posizione
vincolato il tempo, nð posso promettere di oc-
cuparmi molto; tuttavolta vi ha un tema che
al suo apparire sull'orizzonte fu oggetto per
me di studii nel passato, ed ora lo è di speranza

per l'avvenire, e come tale non solo si collega
anche colla mia missione attuale, ma è mia con-
vinzione che non può mai essere svolto ab-
bastanza, è argomento che, combinando simpa-
tie antiche con doveri di attualità, forse mi per-
metterà di venire talvolta innanzi a voi con stu-
dii o proposte che non Ïsdegnerete.
Giä, e facilmente l'avrete indovinato, è il tema

stesso dianzi menzionato, tema che oso chia-
mare inesauribile per lungo tempo, che in Ita-
ha non è ancora penetrato nella convinzione

pubblica, teina che a mia delle glge di code.

sto Istituto, perchè fra quanti sono lin Italia, si
è quello che maggiormente se ne occupò, il Ca-
nale di Buez.
Or bene, o signori, permettetemi qual moti-

vazione del mio ringraziamento per l'onore che
mi avete impartito che vi esponga brevemente
in quadro sinottico un confronto fra questa
grandissima opera ed un'altra che possiamo
cinamare sua degna sorella il Tra|oro tiel A[on-
eensaso.
Essendo in relazione coi direttori di entrambe

queste opere gigantesche e tenendo dietro al

progresso dei lavori, mi colpi la singolarità di
molte circostanze che hanno comuni, ed eccovi
le più inarcate fra queste.
Ambedue allorchã vennero annunciate trows-

rono increduli e vennerodid imposiibili;
ambedue all'esordire nella loro carriera attiva
desenzione, ebbero a lottare con difBeoltà

enormi; ambeine presero precisamente in que-
at anno uno slancio atraordinario e per altimo

ambedae accennano a poter essere ultimate ad
epoca assai più prossima che non si credeva ed
a poca distanza l'ana dall'altra.

Vediamo ora un po' più da vicino qualche
circostanza che si collega a que' sommi capi
annunciati.
Io amo le feste solenni colle quali si inaugn-

rano le grandi opere che dSTOBO 060TCiŠBTS iB-
fluenza sulla sorte degli uomini; sono i loro
battesimi ed atti di nascita che più interessano
quanto più l'epoca si allontana e le opere mol-

tiplicano le loro conseguenze.
Fra le due feste solennibattesimali fu prima

quella del Traforo del Cenisio, e fu veramente

imponente. Il mattino del 31 agosto 1857 8. M.
il Re Vittorio Emanuele, accompagnato dal
conte di Cavour, presidente del Consiglio dei

ministri, dal commendatorePaleocapa, ministro
de lavori pubblici, econ numeroso seguito, pas-
sato ilCenisio, arrivavaaModane in Savoja, ove
lo attendeva, pervenutomezz'oraprima da Ciam-
berì , il principe Napoleone, il grande amico di
Italia, che rappresentava l'imperatore de'Fran-
cesi; eravi il Consiglio d'amministrazione della
strada ferrata Vittorio Emanuele e molti inge-
gneri; vi erano gPimpiegati superiori della pro-
vincia di San Giovanni di Moriana nel cui ter-
ritorio giace Modane e per ultimo i sindaci e le

guardie nazionali de' comuni vicini e grande
quantità di popolo. Siccomeioaveva fatto parte
della Commissione della Camera de'deputati
che aveva difeso la legge ed era stata invitata
tutta la Commissione, non poteva mancare di

certo dopo quanto vi ho detto che sono le feste
che più mi vanno a sangue. Era una giornata
belliasima, e forse dacchè era stato creato quel
luogo alpestre non aveva veduto mai tants ani-
mazione. Un discorso, con passi veramente su-

blimi, del vescovo di San Giovanni di Moriana
che invocava la benedizione dal Creatore dei

genii su quell'opera di genio, aprì la festa, ed
alle 9 antimeridiane S. M mediante filo elet-

trico dava il fuoco alla prima mina della galle-
ria, il cui sbocco si trova a circa cento metri

d'altezza sopra il piccolo ripiano ove si fece la

festa. Seguirono altre mine con gran rimbombo
e furono le prime di centinaia e centinaia di

mila, che dovevano poi seguire.
In quell'anno non si fece altro ed ilsvoripre-

paratorii cominciarono nel successivo 1858.
Piikmeglesto, causa soprattutto i tempi e la

lontananza, fu il battesimo del canale di Suez.

Il 25 aprile 1859, mentre la Francia e l'Italia
stavano kià in armi, e l'attenzione dell'Europa
intera era rivolta alla lotta chedoveva decidere

dei destini £ nazioni, il signor Ferdinando di

Lesseps con circama quarantina di persone fra

impiegati dell'amministn;ýone della compagnia
del canale di Suez ed ingegneri, fra i quali il si-
gnor La Roche, futuro direttore ¿,;i lavori in

quel luogo destinato ad essere il porto at ge-
diterraneo del portentoso canale, sollevava con
un badile forse la millesima parte di un metro
cubo di sabbia dell'arido lido che si estende in

lunga linen verso l'Asia e l'Africa, essendo ivi il
confine. Era il principio dell'escavasierte di oltre
settantacinque milioni di metri cubi di materie
d'ogni genere; poichètanto e non meno occorre
perchè sia attivato completamente il canale,
esclusi da tal cifra i canali d'acqua dolce gia
ultimati. Voi vedete che le epoche dei.dnebat-
tesimi non sone lontano l'ana dall'altra.

Vennero le difficoltà.- Or chi non rammenta

che anche il foro del Ceni6ÎO fŒ giBdÍCBtO Opera
impossibile? Si disse che non sarebbe stato pos-
Bibile il ventilarlo, che il caldo sarebbe stato
insopportabile, che vi potevano essere caverne

sterminate, che si potevano incontrare acque
inesauribili e simili; ma quell'opera, oltre es-
Bere tutelata dal genio de' suoi autori Sommeil-
ler, Grandis e Grattoni, lo era da quello di Ca.
vour, dal ministro Paleocapa e dal Parlamento
Sardo ; si lasciò scrivere e pronosticareesi andò
avanti.

Più accanita, di gran lunga fa la guerra al
Canale di Sues: la sua impossibilità materiale
si doveva desumere dalle leggi fisiche le più
note; le sabbie, i venti, il fango avrebbero reso
vano ogni sforzo; quando pur riuscisse per un
momento, il canale si sarebbe convertito in una

fogna d'acqua stagnante daimpestare il deserto;
tutta la stampa europea fu ripiena di disserta-
zioni in quel senso; ma Lesseps e gli uomini va-
lentissimi de' quali si circondò, e fra questi an-
cora il vostro Paleocapa, dhe prese parte attivis-
Bima, misero aando i sofismi; la Francia diede
loro ragione ed i fondi necessari, e colla Fran-
cia anche altre nazioni, benchè in proporzioni
esigue, ma pur tanto da dimostrare che la sini-

patia vi eraovunque, anzi nella stessa Inghil-
terra, d'onde partiva la guerra, Anche il canale
di Suez trovò poi 11suo gran protettore nell'im- I

peratore Napoleone.
Tuttavolta non è a dire che difficoltà grandi

e vere non sorgessero e si dovessero vincere da

ambeduele gigantesche imprese. Ambedue erano
senza antècedenti, ambedue dovettero provare e

e riprovare; ambedne, or son tre anni, si crede-
vano, quanto meno dal pubblico, ben lontane
dal punto nel quale sono ia oggi. Infatti l'illu-
stre Menabrea, ministro dei lavori' pubblici nel
1864, annunciando allo Camera dei deputati i
risultati fino allora ottenuti, ammetteva indi-
spensabili o anni al compimento, che avrebbe
dovuto verificarsi nil 1873. Allorchè nel 1865 i
delegati delle Camere di commercio visitarono

i lavori del canale di Suez, dichiararono poco
meno che unanimi, esser impossibile il fissare
un'epoca probabile per la loro ultimazione, e
ciò non solo gli italiani, fra i quali taluno par
lo fece, ma anche i delegati delle altre nazioni,
e per verità la loro visita cadde in un'época di
transazione fra un metodo di lavoro che si do-
veva abbandonare ed altro che si doveva sosti-

tuire, non ben certo, sì che jl dubbio era legit-
timo. I.a questione in sciolta nel senso il piik
favorevole; nuovi e giganteschi meccanismiven-
nero introdotti col pia felice successo, e quel
lavoro pari a quello del Cenisio s'avviò con

passo assai più celere che non si supponeva.
Esso consta di due parti ben distinte, del ca-
nale propriamente detto, che esige l'escavazione
di oltre settantacinque milioni di metri enbi di
materie e delle grandi gettate di Porto Baïd che
formano Fingresso al porto. Perchè possa atti-
varsi la gran navigBEIOBO Si €Bigo CLO raggiBR-
gano, quella di Idrante la lunghezza di 1600
metri, quella di ponente la lunghessa di 2500,
perchò a quella rispettiva distanza si trova la

profondita di 8 metri. Per quelle gettate occor-
rono 250,000 metri enbi di sassi, e si impiegano
di preferenza blocchi artificiali da 10 metri cabi
l'ano, del peso di circa 20,000 chilogrammi.
Orbene, o signori, ecco a qual punto a tra-

verso tante difEcolta sono arrivate ambedne le

opere.
La galleria del Cenisio lunga 12,220 metri

aveva raggiunto al 1• giugno p. p. la lunghezza
di metri 6986, nel zaese suddetto si avanzò di
metri 125, il che vuol dire che procedendo di

questo passo che da 1500 metri per anno, la

galleria sarebbe finita prima della fine del

1870 (*).
Lo scavo del canale di Suez aveva raggiunto

al 1• giugno p. p. un complesso di 27,000,000 di
metri cubi, nel giugno suddetto si scavarono
1,125,483 metri cubi, e tuttavia mancavano an-
cora 20 macchine di quelle che scavano 1500

metri al giorno. Ammettiamo pure che non ne

scavassero che 1300 e per 20 giorni al mese,
avremmo sempre 1,645,000 metri cubi al mese.
In 30 mesi, ossiacol finiredel 1869,si scavereb-
bero oltre 49,000,000, ossia si raggiungerebbe
la cifra complessiva di 76 milioni.
Le grandi gettate a Porto Saïd, che richiedo-

no 2ö0,000 metri enbi, di pietre, avevano rag-
giunto al 1• giugno la massa complessiva giâ
sommersa di 113,907 metri cubi.
Nel giugno suddetto furono sommersi ald

6937 metri cubi.
Ciò vuol dire che se continus di questo paSGO

è certo che nel corso di 20 mesi le gettate so-

ranno compite.
Questi calcoli suppongono che nessuna altra

causa che le dif8eolta tecniche, attraversila via
a quelle due opere gigantesche, uniche finora e

fra le piik sterminate che abbia ideato il genio
umano.

Osservate, o signori, in molti di questi datila
singolar coincidenza: oggigiorno l'opera del Ce-
nisio ha oltrepassato, ma non di molto,. la
metà; quella del canale è invece ancora al dis-

sotto, ma il lavoro di ogni mese ò in propor-
zione (se si manterranno pari al giugno anche i
futuri) superiore in quello del canale di Suez,
talchè ne viene che questo potrebbe essere finito
a stretto rigore, come si disse, entro il 1869,
quello del Cenisio entro il 1870. La realtà sarà

probabilmente diversa, ma non rimarranno lon-
tani'l'uno all'altro, e saranno due fatti capitali;
l'anó gloria italial:n, l'altro gloria francese. Ora

parmi e6eere quelle opere a tale punto che Pa-

Vere di quando in quandosott'occhio questo pa-
rallelo debba riuscire cosa interessantee no di

semplice curiosità; parmi possa chiamarsi l'ap.
pello all'attivita il piik eflicace, ed io spero po-
terlo presentare ogni trimestre a codesto bene-

merito Istituto, redatto nella forma che ho Po-

nore di sottoporre questo primo modello, che
comprende le tre opere distinte, il traforo del
Cenisio,.il canale di Sups e le gettate di Porto
Baïd.
Ora vi auguro che possiate vedere non gia -

solo Pultimazione chesarebbe augurio ben limi-
tato, ma sibbene le conseguenze, i larghi frutti
di queste opere che saranno una delle glorie del
nostro secolo.
Venezia, il 18 agosto 1867.

(*) Al fine del mese di agosto la lunghema della
gaderia giungeva a metri 7101,52 come risulsa dal
respetto pubblicato nel n• 224 di qunta Ganeus
iale: rimanevano quindi angora a seavaras metri
6,48. (la DREEIONE).

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

Dal bollettino del preni dellegrados venduto al
mercato di Firenze del 30 agosto ultimo togliamo
le segnenti cifre:
Grano gentilebianco da paniuare di i' qua-

lità fattolitro
. .

. . . . .
L 26 00

Id. 2a id. . . . . • 23 94
Id. di Chiana i' qualità Fettolitro . .

• 24 14
Id. 2. id.

. .
• 23 26

Id.diBomagnala id.
. . • 2394

Id. 2· id.
. .

• 22 99
6ermanello di Perugia l' qualità Pettolitrom 24 i4

Id. id. 2· Id. • 23 2ô
Grano duro di Perugia ia id. • 27 36

Id. 2. Id. • 25 31
Bologna rosso in qualità id. • 22 23

Id. 2" id. • 21 84
Ancons........... .•2216
Ferrara rosso l' qualità rettolitro . . . • 21 89

Id. 2· id. • 21 20
Tangarokdaroperpastei' id. • $2 15

Id. id. 2' id. • 28 73
Riso di Bologna fa qualità Pettolitro . .

• 47 12
Id. 2" id.

. . s 42 ti
Pane di i* qualità 11 obilogramma. . . . • 00 53
Id. 2· id. id.

. . . . • 00 47
Id. 3. id. id.

. . . .
• 00 44

Id. 4' id. id.
. . . . • 00 ti

¶ino recchio rosso i• qualità l'ettolitro. . = 87 75
Id. 2. Id. id.

. . • 8! 17
Id. 3' id, id.

. .
• 6& 81
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Vino nuovo rosso l' id. id.
. .

a 70 20
Id. 2· Id. Id.

. .
• 62 52

Id. 3· id. Id.
. .

• 67 06
Id. 4. id. Id.

. .
• 48 26

Olievecchiofattoafreddotagualitil'ettolitros 194 44
Id. 2· id. id. • 186 98
Id. andante id. • 176 49
Id. difettoso id. » i72 01

- Ci scrivono da Cosenza:
Il giorno 5 l'omicida e scorridore di campagna,

Amodeo Alfonso, ad istigazione del signor Toscano,
maggiore della G. N di Rossano, si è presentato a
quel procuratore del Re, che lo ha fatto carcerarea
sua disposizione.

- Da Potenza:
Il giorno 4 un drappello di Guardie Nazionali del

comune di Lauria, scontratosi een quattro briganti,
li attaceava uccidendo il capo della banda, certo
Viola, e ferendone altri, che sono tuttavia inseguilI•
- Nello studiodel prof. V. Contani,via di Barbano

presso via della Fortezza, studie n• i, dal di 8 al 20
settembre corr. dalle ore 9 antimer. alle 4 pomerid.
starà esposta la statua in marmo rappresentante la
Tittoria, dono del municipi della Toscana al Re
d'Italia.

- Nella canetta del canale di Malamocco, dice la
Gassetta di Venezia, fra'gruppi del segnali n° 119e
120, là dove esisteva anticamente un gran bacino,
per istazione delle navi, il curaporto a vapore n• 4
scavava nel giorno 25 luglio, allaprofondità di 7me-
tri sotto il livello dalla media marea, ed i,50 sotto
fondo, an cannoneino di bronzo del peso di lib-
bre 74, lungo metri 0,85, ed avente il diametro in-
torno di 0,45. Questo cannoneino, per la sua ori-
ginalità, va ora deposto nel Maseodell'arsenale.Esso .

infatti sembra fattura del secolo xvi; si carica per
la culatta; manos però il pezzo ove poneasi la ca-
rica e che formava la enlatta e attacesvasia due ro-
busti orecchioni, oltre si dueconsueti nel centro di
gravità, dal posto dei quali si può dedurre il peso
della parte che manca. Sul cannoneè scolpito uno
stemma, che quantunque assomigli a quello della fa-
miglia Tiepolo,non pare veneziano, essendo ioquar-
tati due cannoni, il berretto frigio, con una torre ed
un nore. Vieinoalla culatta è segnato un 74, che cor-
risponde al peso del pezzo pescato. Non si scavò mai
a quella profondità, per cui è probabile si p0BBBBO
trovare altri oß5etti.
- Leggesi nella Lonabardia di ieri:
La Giunta municipale di Milano aderi al progetto

del cav. P. Magni chesi offerse di inalzare a proprie
spese nel centro del riordinato giardinetto in piazza
della Scala e sull'asse della nuova galleria, il modello,
di naturale grandezza, del monumento da origersi a
Leonardo da Vinci. Con simile esperimento, cui non
mancavano di ricorrere anche i nostri antichi maa-
stri, si potrà sopra luogo dedarne meglio le oppor-
tune dimensioni e meglio studiarne le singole parti
prima di accingersi all'opera.
Il monumento si compone della statua di Leonardo

da Vinci, con piedestallo rettangolare adornodi quat-
tro bassorilievi, rappresentanti le quattro arti nelle
quali fu sommo il grande italiano (architettura, pit-
tura, scultura e meccanica). Agli anioli le statue dei
suoi quattro primari scolari.
Il monumento sarà scoperto domenlea ventura in

occasione dell'inauguratione della galleria Vittorio
Emanuele.

- Lastatisticanavale,redattamensilmente nell'uf-
. ficiomarittimo di Palermo, presenta i seguenti dati

sul movimento di quel porto per lo scorso mese di
agosto.
Gli approdi e partenze per operazioni di commer-

cio furono n° 341, con tonnellate 57,855, cioè n* 240
per tonnellate 14,346 bastimentia vela, e n° 10! pertonnellate 43,509 a vapore. I bastimenti con bandiera
nazionale ascesero a n• 288, e quelli con bandiera
estera a numero 53.

-L'Aquarium del giardino delle piante di Parigi ènel suo p.eno splendore e vi si puòammirare segna-
tamente la Victoria regia col fiori sbocciati, pianta
delle pift ealde regiontdeH'Amerleameridionale.
Nei primi mcmenti della sua esistenza il Bore di

quella piant2 è bianchissimo e forma una specie di
tazza elo'gantemente foggiata. Poi la corolla si span-dea si allarga e diviene quasi spianata. Poco dopo
un tossore leggerissimo comincia ad imporporare il
contro del nore, eall'improvviso in pochi minuti i pe-tali si piegano e si aggruppano in un vasto emisfero
niveo, che posa i lembi alla superficie dell'acqua, ela sommità alsata si svolge in unacoronadi linguette
rosee. Presto quelle linguette si inchinano, gli stami
si svolgollo in forma di corona interna croces, e si
apande nell'aria un profumo delicato.
11 modo con cui ogni foglia della planta si forma

non è meno singolare. Da prima é una massa bruna
simile ad un riccio rotolato o al tegumento spinoso
del riccio marino. La massa apparisce a ñor d'acqua,
si apre, spoglia 11 colore terroso, e s'incolora di stri-
sole vermiglie. Poi si spande in forma di vassoio ir-
sutocoi lembi alzati, guaroito sotto di spine, ruvido.
Dopo ungiorno la foglia pfgiin aspetto di un vasto
disco col contorno rialzato regolarmente in lembi
stretti rosso-violaeel, con delle tinte color porpora
seura e qua e là dei Blidi carminio.
Quanto pik la foglia invecebiagliorli casenno, spa-

risce la supericie, vi appariscono delle tinte più
scure, e il parenchima simacchip in giallo, segno di
prossiana decomposizione.
Le foglie della Vieferia regia giungono sino ad f

metroe 30 cent. di diametro, ed è stato provato che
quando sono arrivate al loro apogeo crescono pia di
10 centimetri ogni giorno. Nei paesi ov'è indigena la
Victoria si trova meno nelle correnti dei numi chein
quelle specie di lagune de'rami laterali ove le acque
vanno solo nelle ptene Abbisognadi sole caldissimo
e di acque tranquille. Nell'Aquarium del Giardino
delle piante l'acqua è sempre mantenuta alla tempe-
ratura di 28 a 30 gradi centigradi.

(MoniteurUniversel).
- 11 famoso cannone Krupp che è alla Mostra uni-

versale di Parigi, che il signorKropp ha donato al Re
di Pruesia, sarA adoperato alla difesa degli stabili-
menti marittimi costruiti nella bata di Kiel.

(Corresp 11awas)
- In Inghilterra si è calcolato chevi è unavvocato

per ogni 1,240 persone, in Francia uno per ogni
1,970, nel Brigio uno per ogni 2,700, ed in Prussia
uno per ogni 3,000. Un fatto assai eurioso é che in
Inghilterra il numerodelle persone ehe appartengo-
no alle diverse professioni liberali è press'a poco
eguale, mentre in Prussia è molto sproporzionato.
In Inghilterra vi sono 35,970 avvocati, 35,483 preti e
30,995 medici. In Prussia invece vi sono 4,809 medici
mentre vi sono soltanto 1,362 avvocati.

-Il Messaggerefranco-americano del 24 agostopub-
blica le seguenti cif<e relative alla emigrazione del
bianchi europei negli Stati Unsti.
Da una relazione pubblicata dai commissari per

l'emigrazione, dice questo giornale, risulta che 4 mi-
lioni di emigranti oriundi dall'estero sono sbarcati a
Naw-York negif ultimi 20 anni.
Questa relazione constata che 233,4f8 emigranti

sono arrivati nel porto di New-York nel 1866, cioë
51,122 emigranti più che nel 1865, e 37,066 più che
nel 18til.

L'emigrazione si divide nel modo seguente fra le
diverse nazionalità:

Tedesca 106,716
jnglese 36,tS6
Islandese 18,047
Paesi diversi 22,469

97,607 di questi emigranti si sono stabiliti nello
Stato di gew-York, 32,751 si sono recati sia nella
Nuova Jersey, sia nella Pensilvania; 18,743 sbao an-
datiadabitarenella Nuova inghilterra, 5.335A&sono
diretti verso gil Stati del Sud, 73,417 verserf0hio,
l'fodiana, l'Elinois, il Michigan, ilMisconsin,¾bfa,
il Minnesota, laCaliforma, ilNebraska, 11Canadà, ene.
Il numero degli emigranti giunti quest'anno dal
i* gennaio al 21 agostosi eleva a 163,059.

- U Congressodei giuristi a Monano di Bavlera si
è pronanziato contro le leggi criminali per le quali
l'usura è ancora punita in varli Stati tedeschi. H
ngresso bainoltre preso notizie di molte quistioni

che furono trattage dalle sesjoni e sulle qualiToterà
in sedutaplenaria un futuro Congresso. Bonneelte-
remo chealcune. 11 procuratore generale Sobwarze
propose la risoluzione seguente: . Non è cosa con-

sentanea alla giustizia che l'esecuzione della pena
contro tutti i condannati ad una pena uniforme si

faenianellaguisastessa per tutti e senza aver ri-
guardo ait'indisidualità del condannato •. Il dottore
Abegg propose che a il giuramento del testimonii
non sia prestato che all'epoca della sentensa Anale
sulla causa e non nel corso dell'inchiesta giudi-
siaria, a Inône ilCongresso si pronunciò contiuqqal-
siasi giurisdizione speciale per la gioventh delle Ilni-
versità. (Europs).

- Il Congresso degli economisti sedente in Am-
burgo si prennoziò per l'adozione del tipo d'oro e

per la più stretta adesione alla convenzionemoneta-
ria di Parigi. Nella questione deHe imposte comunali
il Congresso ha risointo che somiglianti impostedeb-
bano riposare sopra altro principio che le imposte
dello Stato e che, inprimo luogo, toccaallaproprietà
fondlaria l'inearico di contribuire alle spese dei co-
muni, dalla quali trae profitto. (Id.)
- LaDIetadelpiccolo primelpato tedegnodi fleuss-

6reis, lineaprimogenita, ha rinanziato al-lusso dei
protocolli.stenograñoi deBa sue discussioni, perehò
ciò è causa di spese troppo graft la confronto ai
mezzi di cui pnð disporre lo Stato. (14.)
- Una giovane russa, la signorinaSouslow, ha,dice

la Gassega (russa) dell'Accademia, sulpite testò an'U-
niversità da Zurigo l'esame di dottore in medleina.
Or fa cinque anni la siënorina Sonslow passð il suo
esame di ginnasio nel secondo ginnasio di Pietro-
borgo e frequentò i corsi dell'Accademiadi medicina
e di chirurgia di Pietroborgo sino at momento ehe
questi corsi furono interdetti alle femmine.

- Da una lettera di Nijni-Nov6otod all'Invalido
russo togliamo le seguenti oifre che rappresentano
il valore delle operazioni commerelali della famosa
fiera di quella città cominciando dal 1807:

AMacariew, dal 1807 al 1816.
Anni Merci -Merci

portate vendute
(Rubli assegnati).

1807 13,430,000 7,826,000
1808 25,250,000 16,170,000
1809 27,240,000 19,000,000
1810 29,800,000 17,000,000
1812 40 000,000 15,400,000
1813 30,000,000 19,400,000 )
1814 44.500,000 31,30û,01)0
1815 49.000,000 35,000,000
1816 87,000,000 50,000,000

,
A Nijoi-Norgorod, dal 1814

1817 92,500,000 Bi
1818 114,600,000 71,500,
18t9 139,000,000 68,000,00
1820 148,300.000 107,000,000
1821 143.270,000 84,000,000
1822 163,000,000 86,400,000
i828 i02,000,000 50,000,000
1824 83,180,000 40,000,000
1825 70,806,000 46,800,000
1826 72,200,000 48,000,000
1827 91,300,000 52,400,000
1828 94,000,000 57,300,000
1829 104,000,000 86,000,000
1830 106,000,000 91,300,000
1831 128,800,000 97,500,@
1832 138,000,000 i16,200,000
1833 146,000,000 117,200,000
1834 140,500,000 107,500,900
1835 142,500,000 117,000,000
1836 149,000,000 126,500 000
1837 146,500,000 125,500,000
1838 156,'200,000 129,
1839 161,500,000 137,

(Rubli argento)
1840 47,000,000 39,000,000
1846 57,200,000 51,000,000
185t 60,000,000 53,000,000
1856 70,000,000 59,000,000
1859 105,000,000 98,000,000
- Le isole Bandwich ehe oggi formano l'Areipe-

- lago havaieno, sono rappresentatealla Esposizione
universale. È forse interessante di avere un'idea
precisa di quel paese lontano.
Quelle isole sono 12 e stanno nell'Oceano Pacineo,

tra la China e l'America del Nord, al f 57' e 180* di
longitudineoccidentaleei9*a22'dilatitudinesetten-
trionale. Il suolo èvuloanico e fertilissimo. I?isola di
Havai ha due grandi'vulcani in attività,11MannaLoa,
alto4,195piedi, ed il Kfoalea.
Le montagne pricipali sono la Manna Kea (monta-

gna bianca), così chiamata Þer le sus nevi eterne, a
4,250 metri di altezza, il Manna Loa, la Hualalai ed
il Haleakala.
L'Areipelago à solcato da molti numi alcuni dei

quali sono navigabili per le barche, ha belle casease
esorgenti ter-ali Il clima è salubre e temperato; a
Honololu la temperatura all'ombra varia tra 12 a 82
gradi esatigradi.
La popolazione è allegra, brava, intelligente, con

motta attitudineper le seienze esatte, forma la rassa
indigena e parla la stessa lingua in tutta laPolinesia.
Gli abitanti sono forti e ben fatt la pelle legger-
mente abbronzata, gliocchigrandi, la frontealta, il
naso largo alla base, le labbragrosse, i capelli lisei
ordinariamente neri.
Il suolo produce tutto quello che nasce nei paesi

tropicali e nei paesi temperati. Koitisonodi recente
importassone. Gl'indigeni si nutrono massimamente
con la radice del calo. Quasi tutti gli animali utili
vi sono stati introdotti dagli Europei. I montoni, la'
capre, i buoi e i cavalli si sono moltiplicati. Le pa-"
sture sono feconde.
Honolola possiede unagrande raffineria di2neeherf,
una fonderia a macehina, una usina a gas, dei me-
lini, ecc.
I prodotti principali di esportazione sono lo sue-

ehero, la farina, il riso, il caffb, il sale, il cotone, le
pelli di montone, cuolami, lana, olio di balena, fa-
noni, il pulu, specie di piuma vegetabile, ecc. Quellidi importazione sono i cotoni, le lane, le vesti, ferri
eghisa, arnasi, macchine; conserve alimentari e li-
quori spiritosi che vanno colàdagli StatiUniti.
Le isole hanno rade e porii eccellenti, il principale

è quello di ilonolola.
La metà circa di tutto il commertid si fa con gli

Stati Uniti, un sesto con Brema.

Il sistema metrico francese sarA presto adottato:
lemonete attuali sono quelledegli Stati Uniti.

(Ûonstitutionnel)

Nuove pubblicazionL - Riceviamo il de-
cimo volume della Beiensâ.del pqpolo. la cura
del cholera pel professore Giacinto Namias, che
unito ai precedente forma una completa mono-
grafia di questa tremenda analattia e di quello
che fino ad oggi Farte snedica hasaputo trovare
per prevenirla o per curarla.
- I.a EsNioteam dei (Nassicihe pubblicato il

2 volume della serie de'Classici italiani; il
quale contieno le Storie fiorentine di G. Caval-
canti. (Tip. G. Gaston, Fuenze).
-- Una nuova Carta, geograftca del Regno

d'Italiahapubblicato la ditta Ferdinando Ar-
taria e F•ai Ahlano; è divisa in gnattro fogli,
ed oltre al pregio di accurata e nit¡di.aiana inci-
sione, mdica la nuova circoscrizione delfammi-
nistrazione demaniale ed imposte indirette; co•
sta lire 10.

IIINISTERO DEt.LE FINANZE
mmmernum SEMERAI.5 BRJ.B 6ABEI.IÆ.

Avviso di concorso.
Dovendosi procedere al conferimento di al-

cuni posti di allievo di fabbricazionenelle mani-
fatture dei tabacchi dello Stato collo atipendio
di L. 1,000 aumentabile per graduatoria alle
L. 1,200 è aperto il concorso per esame a chi-
unque voglia aspirarvia norma del nuovo ordi-
namento delle manifatture medesime approvato
col R decreto (1 marzo p. p., n* 3685.
Il concorso sarà tenuto à giorno 10 ottobre

prossimo venturo presso le Direzioni comparti•
mentali delle gabelle di Jiapoli, di Finaze, di
hiilano e Torino.
Gli esami avranno luogo dinanzi ad apposita

Commissione presiedata dai direttori comparti-
mentali delle gabelle nelle predette città a clo

delegati dalla Direzione generale dellegabelle e
e osta tre professori dei RR, licei edegli

Non più tardi del giorno 30 settembre pr. v.
gli aspiranti dovranno far pervenire a quella
delle snaccennate Direzioni che avranno pre-
scelta, le loro domande di amminnione al con-
corso corredate dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita comprovante Petà mon mi-

nore di anni 18, nè maggiore-di anni 25 e la
nazionalità italians
b) Certißcato diSuona condotta rilasciato

dall'autorstä municipale dell'ultimo domicilio
delfaspirante;
c) Attestato degli studi fatti, dei gradi conse-

guiti e degli uffici sostenuti.
Le prove dell'esame si aggireranno sull'alge-

bra fino all'equazione di 1•grado, sulla geome-
tria piana, sulla chimica generale, sulla fisica e

sugli elementi di botaniclispecialmente riguardo
ai tabaccluconforme siproßrammi di esameper
gli istituti tecnici.
Gli esami saranno in iscritto ed a voce.
Per l'esame in iscritto sarannoaccordate agli

aspiranti otto ore consecutive, durante le quali
non potranno mai essere lasciati soli nèparlare
fra loro a voce sommuna nè consultarealtrili-
bri che ivocabolari.
Per l'esame orale sono assegnati 15 minuti

per ogni materia su cui verte l'06BRO.
Terminato ciascun esame la (|omminainneesa·

minatriceprocede alla votazione.
A tale nopo sono sitabiliti 30 punti sia per lo

esame in iscritto che per l'esame orale, ed ogni
esaminatore ne disporrà di dieci, dando il pro-
prio voto col dichiarare quanti dei dieci punti
abbia meritato il candidato pel lavoro scritto e
quanti nell'esame a voce.
Non sono ammessi all'esame orale gli aspi-

ranti che nell'esameseritto nonabbiano ottenuto
almeno diciotto punti dei trenta di cui può dis-
porre la Commissione.
I posti diallievo di fabbricazione saranno con-

feriti a quei candidati che avranno ottenuto un
maggiornumerodi punti e non meno di diciotto
punti per ciascun esame.
- A norma però delParticolo 47 del summen-
zionato riordinamentoai candidatipresceltinon
verrà conferita la eŒettiva nomina di allievo, e
conseguentementecorrispostol'annessoristipen-
dio se prima non avranno prestato gratuita-
mente Popera loro per un tempo non minore di
mesiseinellamanifattura,cni saranno destinati.
Sono ammessi al concorso anco quei candi-

dati che in precedenti concorsi non muscirono
nelle prove o furono esclusi dalle nomine per
prevalenza di altri aspiranti.

Firenze, addì 21 agosto 1867.
Il Direñore generale delle gs6elle : ,BENNATI.

CONSIGLI PROVINCIALI.
Costituzione degli afici di presidenza

aclie segneati provincie:
Ancona.

Presidente, Matteneci car. Francesco.
Vicepresidente, Serafini march. Nicolò.
Segretario, Meriggiani pro£ car. Eugenio.
Vicesegretarie, Amatori dottor Augusto.

Perugia.
Presidente, Ansidei conte Reginaldo.
Vicepresidente, Danzetta barone Giuseppe.
Segretario, Ceci avv. Francesco.
Vicesegretano, Bourbon Del Monte marchese

Giovan Battista Francesco.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 6.
I democraticirimasero vincitori nelle elezioni

della California.
Madrid, s.

Un decreto reale ordina che tutti gli ufficiali
i quali trovansiin permesso o in ritiro, debbano
presentarsi prima del 14corrente innanzi ai go-
vernatori militari delle rispettive residenze.

Costantinopoli, 6.
La Turchia dichiara senza fondamento la no-

Ézia data dal Levant Herald che sia stato ri-
messo in vigore il trattato diUnkiar-Skelessi, il
quale implica un'alleanza russo-turca.
La Turchia soggiunge che il Governo del Sul-

tano preferisce diavere piuttosto alleanze e rap-
porti basati sopra una reciproca benevolensa,
come sono le attuali relazionidella Poria colla
Russia e le altre potenze.

Londra, 7.
Il console generale inglese inEgitto annunzia

non essere vera la voce che i prigioneri dell'A-
biosinia siano statt liberati.

Parigi, 7.
Chiusura della Borsa di Parigi.

6 7

Rendita francese 3 •¡, . . . . 69 80 ,

89 75

Id. italiana 5 */, in cont. 49 25 49 10

Id. id. 15 sett.
. . .

49 40 49 45

Valori diesrsi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 291 293
Ferrovie austrische

. . . . . . . . . .
488 488

Prestito austriaco 1865
. . . . . . . 828 526

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 890 888
Id. romane . . . . 55 55

Obhligazioni str. ferr. romane . . . . 101 101
Ferrovie Fittorio Emanuele . . . . . 52 52

Londra, 7
Consolidati inglesi . . . . . . 94 sla 94 %

Nuova York, 28 agosto.
Si ha da Messico, in data 211uglio, che fu of-

ferto a Juarez un grande banchetto al GRO ar-

rito in quylla città. Fu pronunziato un ducorso
in cui esprime la speranza che il popolo iniiterà
la clemenza e la moderazione che usarono gh
Stati Uniti al momento della vittoria, e che
esso, stanco dello apargimento di sangue, si
unirà alla stampa per chiedere un'amnistia
U massacro degli imperialisti a Queretaro à

8mentit0.
Molti prigionieri furono posti in liberta.

Costantinopoli, 7.
L'ambasciatore russo, generale Jgnatieff, ha

dato ieri una colezione ad All e Faad pascià.
L'ambasciatore partì questa notte per Livadia.

Parigi, 8.
L'Imperatore, l'Imperatrice e il Principe im-

periale sono partiti ieri sera perBiarritz.
Berlino, 8.

Un telegrammadaCopenaghen amentisce che
il signor di Quandò 6ia StatO ROminat0 00mmÎB•
sario per la conferenza prusso-danese.

Atene, 7.
Un legno austriaco arrivato ieri da Candia

recòlanotizia che i turchi accampatia Pros-
gialos, sul litorale di Sfakia, avendo ricerato

per mare un rinforzo considerevole, formarono
an fortissimo corpo 4'armata ed osarono avan-
sarai verso Askifo. Gi'insorti, in numero di tre

mila, li attaccarono, li posero in fuga e li inse-
guirono fino alle prime loro posizioni. Zimbra-
kakis e Coroneos erano presenti a questo com-
battimento, il quale incominciò il 31 agosto e
durò due giorni.
I due battelli a vapore, l'Enosis ed il Candia,

continuano a trasportare munizioni e viveri e
prendere da Candia le donne e i ragazzi.

Vienna, 8.
Corre voce che il ministro Becke abbia dato

le sue dimissioni per non avere trovato ent!!.
cienti le proposte del ministro delle finanze an-
gherese circa la porzione che dovrebbe contri-
baire l'Ungheria nel bilancio dell'impero.
Il Governo della Serbia deoise di spedire una

nota al gabinetto ottomano domandando soi-
disfazione per l'affare di Ratsekack.

Parigi, 8.
I?Epoµe e la Liöerté commentano il di-

scorso pronunziato dalgranduca diBaden all'a-
pertura delle Camere, che si espresse inun senso
unitario.
L'Epoµe dice che esso è un grido di guerra

della Germania.
La Liberté dice che quel discorso non lascia

sporta alenna ýorta segreta e che bisogna sco-
gliere prontamente fra il rannodareunaalleanza
tra la Francia, la Prussia e l'Italia, o il fare la
guerra, senza esitazione aò ritardo, contro la

Germania, laAnale si pone tutta sotto,il re Ga,
glielmo.

Ginevra, 9.
Ieri sera è arrivato Garibaldi. Follaimmoss;

ricevimento entusiastico. Garibaldi parlò alla
folla dal balcone dell'albergo. Si eongratulò coi
Ginevrini per avere essi dato il primo oolpo al
Papato; diese che egli gli dara Faltimo; dichiarò
che andra a Roma.

CALENDARIO GENERtLE DEL REGNO
pel 1867

commato era ccn an mustn0 BRL'mEMO

Si vende da Federico Paglieri, via del
Sole n• 8 e viaMaggio n• 35, e dai prin-
cipali librai, al prezzo di lire 8.

UFFICIO CENTR&LE lifETEOROLOGICO.
Firense, 7 settembre 1867, are 8 ant.

Continuò finualzamento del barometro e piik
forte d'ien: oggi lepressioni sono sopra la nor-
male in tutte le stazioni. Temperatura stazio-
naria Cielo qua e la nuvoloso, marscalmo,venti
deboli e vari.
Anche in Europa la stagione è calma e il ba-

rometro s'innalza.
Stagione stabile.

Firenze, 8 settembre 1867, ore 8 ant.
Barometro stazionario e sempre sopra la nor-

male in tutta la Penisola.
Cielo nuvoloso nel nord e sereno nel sud.

11are calmo. Dominano venti deboli di NO.
Qui il barokiitro tende ad siŠbsenare.
Continua per 'orÀ la buonaskone.

OSSERyZIONI METEOROLOGICHE
fans asi A Museo di Figlas emerfs nearmis& Fireams

Nel giorno 7 settembyn 1867.

0 8 8

Osrometro a metri 9 antims 3 pom., 9 pom.
" 12,6'sal livello det
mare e ridotto a - -m -

- sero..............-.... ;61,4 Tie,o 19f,3

Termometro eenti-
grado......-.......... 23, 5 28, 5 23,5

,Umidità relativa...... 70,0 88,0 53,0

Stato dal atelo ... . sereno sereno sereno

direzions.... O NO ÑÖ
Vento forza ........., débole debole dehale

mamima + .4
Te-peratura

minima ‡ 17

Nel giorma"8 settembre 184T.

ORB -

Esrometro a metri 9 ansa 3 pom .9 pom.
72,65-1itesDodel .

.

-are e rMono a - m .w.

sero .. 261.0 768,7 i 0

Termametro omnti-
grado.......&. 24 0 29 0 22 0

U-Mità reistiva...... 70.0 37,0 60 0

Stato det elelo........ sereno sereno sereno

-
de le de le

massi sa + 29ð

mintma + JSA
Minima anna matte del 9 settembre ‡ 18,0.

FRANCESCO BARBEBIS, parente.

mmewmns uma sean si .umme (nr..ga, 9 Sedembre Sp
courun nasconaurs

V & Ir O B, I sommaan ramme a
L D L

I i -

Bendisaitanansbolo....... Iluguesse; 5:85 st80529P, 5790 • •

1sapr. Ras, tutto pagate 5 70 25 70 e 70 60 TO 25 , a

Id. 30f0............. imprilef36, 35 · 84 76 . . . • • •

resutorerrieret ..... sigena.188" $4( • • • • • • • • •.•
0 delTesorotB495 p.10 a gy . • • en en a a

AslamideUaBaneamaa, ana a es soupon 1000 1365 1350 e » • • •

Dette Banea Nasionale nel Regno
41talia ................... s il¤gliotBS11000 1495 1485 a e e • • •

CasisdiseontoTosannaintott, e ggt. . . . . . . a a •

Banes di Credito itahano..... • 500 • • • • • » • • * •

Asioni dal Credito MobH. ital. . • • • a , a a e a .

Obhu a Tahanoo 50;0.... • 1186 . . . . . . a a . . .

della SS. FF. Roma e.. . s i ImgMeASf4 400 • • • • • • • •ç • •

Dettecomprelas. 5020(tatiske
Centralf

.......... • w • • • • • • • • • •

de8es dette ... • 500 • • • » . • • • • •

O deneBS.RBom. • • • • • • • • • • •

anL88.FF.LiTor. • st' • • • • • • • • •

Dette tão B supplomasta) e i 1867 (2( 43 If, e e e a e a a e
O 30f0deUesmid.00,.. et ist: 400 - • • • • • • • • •

........................ simarsef38 420 a e a e . . • a ese
deneBS. FF. I tar. • \ gman. f se 400 9 • • • • • • • • •
il appleme lio) • 500 a • • • • • • • • •

maioni US. FF. Merimonsa ... • l IngIlo iso 500 • • • • • • • f96 •
8 010 4suode¾e... ... • iapria!86 500 128 % f tt 'jg . . . . . •

O dem.60tc in ser, enmp. · 604 896 a 395 a a e a a a e
inseríodite2.. • 40E • • • • • • • • • •

Dette io ser. non es r.p. · 506 e a a . . . . . . a
restito comunata 60gg cbil. 2" emisakme 500 = • a e a a e . . »

Liaottosernione...... eixeam.1987 500 • me a en a s s e

Dptioliberata ........... ... • 500 • • • • • • • • • •

Imprestito comunale di NagaH - et genar*SM 500 . . . . . . , a a a

Dettodistena............... = 600 a e e . . a. . • • •

Pan o CaseUi.......... » • • s a e a a e , a

t her. • • > s s • • • • • •
5 Itallme isptoooB pase .. • 1 Ingile tas" • • • •• • • s . 53 sig

tasome ....... • Tenemmer.gsr...80 adra .........30
eso. .........se maste..........to so. ..........90 26 85 M12
etc. ........ec dio. ..........90 Parigi...........to ·

Be-a...........80 Wienna..........30 dia ...........90107 .+07 7/g
Bologna.....-...iß ato. ..........10 Lione...........90 - -

OSSERVAZIONI
hessi (silidel 5 Og0 52 85 contanti; 52 925/, fine corrente -Della Francia 1074/, a vista, 1078/44 a 30;g.

Il sindaan: Ameror.o Montmaa.



CA'KLETTA UFFiclALS DEL REMO DTtMAA - y g6 - ¥nense, Lunedi 9 Settembre 1867·

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA **"

AL 81 AGONTO 2867

mao. maswo. BANCO COMilERCIALE DELLE MARCHE
Linz Las Lias Lias -

Èor(RogHo . . . . . . . . 25,689,445 82
Pirente .. . . 10,917,498 49
Livorno

. . . . 2,614,762 99
Bucearsali. . . 12,t2;,184 31

IIñþrestiti een pegno . . . . . . . . . . . 6,756,706 a

Firense . . . . 2,899,966 •

Livorno
. . . . 3,205,310 »

Sneearsali . . 651,400 •

Re6apitt per conto deUa
Banca Nazionale

. . . . . . . . . . . . . 11,181 91
N. Tosòfefla per deposito
trattifero

. . . a . . . . . . . . . . . . . 1,680,000 •

Massa metallica immobi-
lissata (art. &, 8. decreto
f* maßglo 1866) . . . . . . . . . . . . . 2,698,496 .

Canto prima montattira . . . . . . . . . 213,455 19
Fond! þabbtiel . . . .

.
. . . . . . . . . . 709,318 69

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 384,879 91
Firenze

. . . . 45,587 57
Livorno

. . . . 32,749 72
Comuni a tutte
la sedi . . . 225,184 01

Étecarsill
. . 4f,358 58

Diversi. . . . . . . . . . . 255,159 47
Cassa . . . . . . . 8,398,936 65

Capitale ..................10,000,000 a

Bighetti decimali in circo-
lazione

. . . . . . . . . 29,114,350 .

Detti in moneta toscana,
non tornati a Cassa . . 268,390 m

Depositi e conti correnti
infruttiferi . . . . . . . . . . . . .

.
. . 236,091 72

Firenze . . . 171,821 11
Livorno

. . . 62,110 60
Succursali

. 2,163 l i

Depositi e conti correnti
uttiferi - Firenze

. . . . . . . . . . 1,636,844 72
Risconto del portaf. e pegni . . . . . .

. 288,121 55

Sconti,interessie proventi
inmassa .................1,412,961ii

Firenze
. . . 625,959 10

Livorno . . . 281,682 13
Suceursali . 535,319 91

Massa di rispetto al 31 dicembre 1866
. 835,041 94

Mandati all'ordme . . . . . . . 87,179 67
Azionisti per utili non percetti . . . . . . 18,349 x

BancaNazionale ne! Regno d'Italia come
soprabiglietti a mente dell'art. 6, de-
ereto 1° maggio 1866 . . . . . . . . . . 2,698,500 s

Diversi. . . . . . . . . . . I31,792 90

flif 46,757,615 64 46,757,615 64

Ý• IIhirei¢ore per la sede di Firense 12 Ragioniere
é. G. hERTIII. A. CHRARESI.

MALATTIRDIPETTO.!dr ÎÔ
autore della dell'85lOne CD-

ritiva col seiro d'ipofosStodi soda,
di caloe e di nelle aŒesioni to-
bereng t:Loxosi, ansma, senorox.x,
cotbat wara.or, bEBOLE-2A, 000., pre-
Tiene i sani totlegid d'Italia, che i soli
ipoichiti da ini riconosciuti e reeno-
mandati sonb dal si-
geor swain. 12, via Ca-
stigitone, Parlai. -- auadrata
-t'resso fr. I in Pranela; fo Italia
fr. 6, presso PAGENZIA D. MONDO,
Torin'o, via dell'O , 5: inFirense
alla tarmacia tutte le mi-
aliòr! farmatto principali citt6
d'I 348

Estraus. 2476

Mediante pubblico istrumènto del ál
4 settembre 1867 rogato dai notaro ser
Vincenzio Guerri, tárcgistrarsi nel
termine prescritto dalla legge, la si-
goura PrhatalaÊihdlini vedova dei fu
FerdinandoBoni, attendentealle cure
domesdche, domiciliata in Firenze,
non tantò in proprio, ebe come madre
avente pqtria potestà sui figli propri,
e della Perdinando Boni, cioè Giu-
seppe, Edrieb, Terega, ItàHa e Adelin-
da Boni, e con essé l'eeeellentissimo
signir dottor Solon6 del in dottor Ce-
stre Amelighi legile, domiellato in
Farditze, kome curalora Bileciale della
det,ta signora Primizia vedova Boni,
nouiliito eól docteto del tribunale ci-
vile di Pikenze #el Al f§f• braio 1867,
al samatto delle favoltà nportate col
auddena decrgo, ha ceduto, venstuto
e tr..sferito alla comnartà di ¥arenze
metri 54 f 6 di terrenu fabbricativo fa-
cente parte di un ap namentoposto
sui laid destro W6:la Yla nastonale Li-
vornenes fra il borgo di Monticelli e
quello diLegnaiare precisamente una
striscia di terreno Ìarga in media me-
tri 2 306, lunga metri 23 49, che resta,
tittadtrint lista retta dall'angolo
esterno della essa ist costruzione di
Pasquale Peruszt eA alth, knit'angolo
estõñië WIPattra ensa di Perdinande
Galardi, rapproientata al õatasto della
comunitàdiPirense, già di Legnaja, in
sezione 8, da pursione delje particelle
di aumero 1308 e 1303, art di stima
1113 e 1116.
Qual vendita è respettiva comþ½ b

stata fatta per il piazzo di lire itallade
707 e æntesimi 12, che dovrà ésser
pagato dalla coinunitå di Firenze in-
sieme con i frutti al cingde per cento
dard! 4 settembre 1867, previa laprova
della libertà dgl fond esproptiato,
decorsi che siano trènta giorni da
quello nel quale sarà inserno il pre-
sente estratto nella Gazzetta ugetale
d.IRegno per i Èni ed efe voimi dal-
Particolo 54 della legge de 25giugno
1865.

Doti. Laer Lucu
Proe. della comunilà di Firenze.

Estraite di hando
(2" pub6ticazione)

Il sottoscritto cancelliere addetto
allaprotura del inandamento di Ilarga,
in ordine al degreto del tribunaËe ci-
vile e correzionale di Lucea in data 9
luglio prossimopassato, ænde pubbli-
camente noto che nellamattina del di
22 settembre cdrrente, a ore 10 anti-
meridiane, nellasala a tekeno del pa-
lazzo municipale di Coreglia Antelmi-
nelli procedertalla venuita per mezEu
di pubblico incanto di un peámo di
terra selvatacon litetato iburato posto
nel comune di Coreglia, luogo detto
Valle Oscura, appartenente al ¢upilh
dei fu Prancesco Peilegrini di detto
luogog da rilasciarsi al maggiore offe-
rentesul prezzodi stima inL.1,55ti 20
Dada cancelleria della pretura ael

mandimento di Barga.
Li 8 gèttembre 1867.

H canceutere

2498 P. Quuuct.

Inibizione di ca 2469

Emilio Nuñez, valendosi dei diritti
accordati dalle vigenti leggi, inibisce
a ebianqued'introdursi a cacciare bon
facilee qualunque Mero s rumento di
aucuplo nei suoi possessi situati nelle
comumstdi Carmignano e ci apraja.
Pirense, 7 settembre 1867.

Emuo Nessz.

Ayyjsg. 2464

11 sottoscritto rendenoto che attesa
lamancanzadiofferentianchealsesto
incanto avvenuto il dl 22 agosto cadu-
to, dei beni espropriati a dannodei
signoriFelice, Gaetancedon RaKaello
Giglioni sulle istanze dei signori Pier
Domenicu4:heli eOnestoSalant, 11 tri-
bunale di Lucca con provvedimento
del suddetto giorno ha ordinato che
un nuovo inaahto delbeni stessi abbia
luogo all'udienza del 12 settembre
stante con altro sbasso del quindiciper
cento sul prezzo primitivo di stims,
ora del 70 per cento; e così per hre
nuove i,104 51 il quarto lotto, per bre
nuove 438 80 il sesto lotto, per hre
nuove 80 56 il settiœo letto, per lire
nuove i,063 31 11 nono e lire nuove
338 87 11 decitilo lotto colle condizioni
di che nel bando¢nhblicaton•lla Gas-
sena ufßeiale del Regno di n°9 e 17 del
presente anno.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionalèdi L ,cea.
Li 5 settembre 1867.

Sosuutno BEffl.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile a correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunale
di commerci cod senteurs del 2 set-
tembre 1867, strata con marca da
bollo da lireunaanvullata, alle istanze
del signor Giuseppe Orlandini, nego-
ziante exppellaio delnichiatai tivi pu-
pelo di son Colombanu, ha dichiarato
il fallimento i AnicetoMasotti, nego-
ziante dotoicihaton San Colombano a

Settimo, salvila facoltà di rètroirarne
ad altro tempo àsì dichiarazione; ha
delegato il giudice liassimo Freccia
alla procedura del falhmento; nomi-
nato in sindaco provvisorio il signor
Giocondo Sestini di San Colombano;
ha ordin:ito l'aþposizione del sigilli
alla taberna e magazzini in San Co•
lombano a Settimo; ed ha destinato il
20 settembre 1867, a ore ii ant. nella
Cameradi consiglio di questo tribu-
nale per la riunione dei creditori
avanti il suddetto giudice delegato,
ohde nointhart il hindaco o šindaci
definitivi.
Dalls cancellerig del tribunale civile

beorrezionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di commercio.

141 4 settembre 1667.
2167 M. Då METz, vice canc.

Estratto di sentenza.
11 tribunale civile o correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza del 2 set-
tembre 1867, registrata con marca da
bolloda lire unaannullata,alleistanze
del dottor Francesco Pera, legale do-
miciliato á Firente, ha dichiarato il
fallimento di Amerigo Zim negoriante
antiquario in Firenze via Ghibellina,
n° 75; ha nominato in giudice dele-
gato il signor Massimo Freccia, ed in
smdaco provvisorio il signor Giulio
Barri; ha ordinato l'apposizione dei
sigilli alla taberna, effetti, libri e carte
det fallito; ed ha destinato la mattina
del 19 settembre corrente, a cre una

pomer., per fadubanza dei ereditori
per la nomina del sindaco defmitivo
avanti il detto giudice delegato nella
ramera di consigho di questo tribu-
nam.

Dalla cancelleria del tribunate civile
e currezionale di Firenze, facente fun-
rione di tribunale di commercio.
Li 5 settembre 1867.

2468 M. DE MBTE, ViCO Cane.

Cassa di risµrmi di Castellierestino.
Prima denunzia deiseguenti libretti

smarritt e segnati di
N•3132sotto11nomediLanfranchi;
. 3133 Ralfaello Luschi Francesco;
o 3134 Venturina Anna;
a 3136 Ronelli Giuseppe, e
e '137DonatiPasquale,perlasomma
di lire 84 ciascuno.
Ove non si presenti tlauno a vanter

dirittosuilibrettimedesimi,saràdalla
suddetta cassa riconosciuto per legit
timo creditore il eenunziante.

Firenze, li 5 settembre 1867. 2463

Editto. **80

D'ordine del signor avvocato Ales-
sandro Catani giudice delegato al fal-
limento di Giuseppe Poggi fornaío in
Firenze, sono convocati tutti i credi-
turi verificati ed ammessi al passivo
del fallimento suddetto a presentarsi
in persona o per mezzo di speciale
procaratore la mattina del di 17 set-
tembre 1867 a ore 11 nella camera di

consiglio di questo tribunale per deli-
berare sulla formazione del concor-
dato che sarå per proporre il fallito;
o altrimenti per procedere a quanto
prescrive Particolo 642 del Codice di
commercio.

Dalla cancelleria del tribunale civile
e correzionale di Firenze E di tribu-
nale dicommercio.
Li2 settembre i867.

M. D. Mzrz, vice canc.

Accettazione d'eredità
con benelirio d'Inventario.

Il vice cancelhere della pretura del
terzo mandametito di Firenze rende
noto che con atto di dichiarazione
emesso in questa cancelleria nel di
4 settembre currente le signore con-
tessa Lavinia Torricelli-Galamini,mo-
glie del signor Lucio Fusignatii, e
Contessa Marianna Torricelli-Galà-

inini, nubile, nate e domielliate to Fi-
rense, hanno accettato col benefizo
di legge e d'inventario l'eredita int6•

stata relitta dal loro co'mune genitore
sinnor conte Francesco del fu Castel-
lan Giovanni Torrieelli-Galamini, na-
ciro di Metdola (provincia di Forlì(
morto in Firenze il di 9 giugno 1867.
Dalla caneelleria della pretura del

3° mandamentodi Pirenze.
Li 5 settembre 1867.

h vlee canèelliere
2473 0. Coxumou

AVVÏSO. 2472

Il sottoscritto cancelhere del triba-
nale civde di Pisa, facente funzione di
tribunale di commercio, in coerenza

degli articoli 601, 602 del Codice di
commercio, avvisa che con ordinansa
del giudice delegato al falhmento di
Seranno Burchi di Pisa del di 4 set-
tembre 1867 è stato assegnato ai cre-
ditori apparenti e presunti del falli-
mento il termine di giorbi novanta
ad avere presentato ai sindaci deâni-
tivi signori Giuseppo Chieel eAugusto
Luisada in Pisa i loro titoli di credito
unitamente alla nota indicante la som-
ma di cui si propongono creditori,
quando non preferiscano farde depo-
sito nella cancelleriadi questo tribu-
nale, ed è stata quindi stabilita l'adu-
nanzaper la verifica dei crediti nella
mattina del di dieci decembrb 1867, a
ore dieci, nella Camera di consiglio
di questo tribunale, alla quale adu-
nanza vengono invitati i creditori ap-
parenti e presunti di detto fallimento,
sotto la comminazione di che nell'ar-
tecolo 614 del Codice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e currezionale di Pisa, funzionante
come tribunale di commercio.
Li 5 settembre 1867.

Il cancelli tre
Dott.SemONE $TIATTI.

ATTIS0. 2470

I sottoscritti Carlo Bongi e Tom-
maso Della Nave,dimorantim Firenze
m via Nazionale, n• 6,deduconoapub-
blica notiziaa tutti e per tutti gh ef-
fetti di ragione che in forza del chiro-
grafo del di 6 giugno 1867, recognito
Matmi, e registrato a FireBEB Îl giOrBO
stesso, essi sono depositarii e custodi
di subti gli oggetti mobili di spettanza
assoluta del signor Giuseppe Taglia-
vacche,ed istruenti tutto 11 quartiere
al primo piano dello stabde posto nella
citata via Nazionale, n• 6, e da questi
oppignorati al signor Serafino 6rar-
zini, per cui daflidano formalmente
chinnque si attentasse cotisumare
esecuzioni di qualunque so: ta sopra i
mobilsridetti,peressereildettoquar-
tiere tuttoda •·ssi esclusivamente abi-
cato.

Bossi Cant.o.
TomzAso DEr.u NAVE.

SOCIETA ANONIMA
Astorizzata con regio decrete gelrit agosto 1867, sotto la direita sor.

Teglianza goversativa, con sectarsail
aclle principall tittà del Regno e agenzia a Rolas e Farigi.

Avviso.
Sodo convocati gil azionisti in asseinblea generale straordinaria pel giorno

didomenica 22 eorrente settembre, alleore 12 meridiano la punto.
L'assembles avrà Inogo nella sede centrale in Macerata (Marche), viaSan

Franceseo, n•51.
Ordine del giorno.

1. Nomina del presidente dell'assemblea, del segretario ede' déescrutatori.
2. Riconoscere edapprovare le spese relative all'organizzazione soulale fatte

dai soci promotori.
3. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
4. Nomina del direttore generale.
5. Nomina del ossiere espo della Società.

Macerata, 5 settembre 1867.
La Diresione proevisoria
B. Nascalchi.

NB. Si fa notoche hanno ingresso altassemble -soli azionisti che posse-
dano almeno cinque certifiesti interinali gingoni e che li abbiano
depositati cinque giorni prima nella sede cántrale in Macerata.

CASSA CENTRALE Di RISPAR1|l! E DEPOSITI DI FIREME
Operazioni dél mese di agosto 188L ggy

DÍA10STRA220NE delPitteassato e pagato nel inese suddetto

'ÉFTOLI bFALA SCItÏñ'hBA INCMAÏ0 PAGhí

Pupillari, condizionati e personali a
In cartella........ .......»Depositi.. Askociazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo. ............»

di ia classe per depositi in conto
corrente........................

Casse in conto corrente coi
affiliate äf che vc »

Centrale............
Somma fincassaro e pagatoper

risparmi e depossti L. it.
Amministrazioni regie...........»

Id. comunitative e abbliche

Debitori Se us

per re¯ per acquisti deli.-
s 'litolidieredit hitivi..........»

pubblico Id. con pattò di
recupero........

Beni stabili........ ........................
Debiteri per geonti di crediti contro ammini-
strazioniregleecomunitative.............a

Cauzioni e doti di Casse afhhate ..............
RR. Pkefeiture in conto corrente ..............
Entrate e speso davgrse diamministrazione....
Creditori diversi per vari titoli................
Debitori diversi per c. s..... .................
Pigionali.....,.... .........................

2bsale deHe operazioni.....L. it.
Contanti in Caßba al principio ed alla fine del
mese .....................................

221,082 58 365,567 95

28,ði0 05 i 118 18
250,298 59 21 40ô 03

· 2,351 »

1,104 . 103,820 86

9,263 m 52,7'À 27

• 6 OM 37

?#10,504 18 760,123 21

108,756 e i 50 000 »

e 3,275 84 A

2ð,if83 55 .

ÝI, à a 30,260 71

102,74$ 27 149,864 h
8 à

it,82f 97 a

)
5 27 7,322 88

50 » •

15,2po .
904,713 08 1,097,570 95

446,343 i2 253,485 25

L. it, 1,351,056 20 i,351,056 20

MOVHŒNTO Rei depositanti nel hiese endBëtto

Reipesitehti
TITOLI DI CREDITO

NUOVt SALI)ATI

Libretti diri armi (secchia serie)..........N•
Id. (nuova serie) ............s

Cartelledidepositi.. .......................
Libretti didepositi spettanti a pupdli e sotto-
oosti.edastabihmentidibeneficenza......»
Libretticondizionati.......................
Libretti personali................. ..........

N*
Depositanti al principio e alla nae del mese..a

a 3
372 649
24 31

4 4
8 3
3 2

611 692
29,126 68,A45

mé N• 29,537 29,537

Visto -- Ir. Dinnon n Prwwe
I. Stronsi-Alamanni F. Pinuoois

CAS3A CENTRALE DI RISPillIBI E DEAOSITI

Bettimana 36' deR'anno 1867 2481

armi
..... .... ..

45ß 322 80,175 81 76,400 45
tiditet%!

.. . -......... ...

36 49 97,629 36 36,177 20
We i di t'elasse in conte corrente » • 680 56

atTanate) dif ciasse luem a e 500 a 5,000 o

Assocuzione itahana per eagere la
facciata del Doome di Fhense ..

= •

Somme... 178,305 L7 118,261 21

CREDITO FONDIARIO

Honte del Paselai di Siena

AVVISO.
La Direzione del Credito fondiario del Monte dei Pasehi di Siena pubblica i

nomi dei procuratori delfIstituto, dai quali potranno essem diretti ed avere
ogni opportuna indicazionecoloro che vorranno iniziare operazioni col Cre-
dito Fondiario, da esaminarsi poi e coneladersi alla sede delffstituto a forma
deils legge 14 giugno 1866.
L Provincia di Aresso. -- Dott. Enrico Pacchini.
II Provincia di Firense. - Dott. Luca Picciòli, per i circondarl di Pirenze e

di Pistoia - Dott. Francesco Vallesi, per il circondario di San A11niato. -
Dott. LatgiCiani, per il circondario diRoccaSan Caseiano.
III. Provineia di Grosseto.- Dottor Isidoro Ferrini.
IV. Provincia di Livorno -- Dottor Alberto Sansoni, per il cireondariodiLi-

Torno. -DuttorGlor. Batt. Gemelli,per il circondario di Portoferraio.
V. Provincia di Lueca.- Dottor Antonio Gemignani.
VI. Provincia di Massa e Carrara.-Cav. avv. Giovanni Pellerano.
VII. Pmvinela di Perugia. - Arv. conte Pirro Montesperelli.
VIII. Provincia di Pesa.- DottorGiuseppe Blanchi, per il circondariodiPisa.
•- Dott.CesareRidoln, per il circondario di Volterra.
IX. Provinela di Siena. - Dott. Pletro Billi, consultore legale presso la gode

deH'Istituto in Slena. - Dott. Giovan Battista Papi, per il circondario di Mon-
tapulelano.
Dalla Direzione del Credito Fondiario delMontedei Paschi di Siena.
Li 3 settembre 1867.

Il proepeditore
2486 0. B. Alberti.

Estratte di sentenza.
U tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunale
di conimercio, con sentensa del 2 set-
tembre 1867, registrata con marca da
bello diBro unaannullata,sile Istanze
della ditta Ottavio ed Enrico Levi di
F1rense hà dichiarato11 fallimento del
signorl Leopoldo Casini e 0. nego-
zianti di colonigli ed altro in questa
città in via Bozzolara; ha delegato
alla procedura del fallimento il gin-
dies klassimoFreccia; hanominato in
sindaco provvisorio il signor Dome-
nico Sabatini; ed, omessa la apposi-
zionedeisigilli, ha ordinatodi proco-
dersi immediatamente alfinventario
di tutti gli assegnamenti, liliri e carte
del fallimento a forma della legge; ed
ha destinato la mattina del 16 settem.
1867, aore 11, perVadunanzadei cre-
ditori avanti 11 detto giudice delegato
nella Camera di consiglio di questo
tribunale per la proposizione del sin-
daco o sindaci definititi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Pirense, facente fun-
zione di tribunale di commercio.
Li i settembre 1867.

2465 M. Dn METzevice cane.

Estratto di bande
per vendita d'immobili.

Sulle istanse del signor Ferdinando
del fu Cammillo Tiribnanzi, già ca-

marlingodella comunediBrozzí, ivi re-
sidente, rappresentatodal sottoneritto
ano proeuratore legale es mandato
ed a pregiudizio dei signori Giuseppe
e Pietro tratelli Calleri, ed in esecu-

vilee correzÎana1Ë di Firense, pubbli-
cata il 6 luglio 1867, registrata il 9 lu-
glío stante, rëg. 11, foglio I74,unmefo
3743, trascritta alfufisio della Con-
hervazione delle ipotecho di Firenze,
ed al seguito dell'ordinanza presiden-
Atala del di i6 agosto successivo, alla
þubblica udfenza del tribunale stesso
dei di 4 novémbre 1867, prima divisi
in tre separAti lotti e tinindi in man-

canza di oblåtori in un obl lotto, avrà
tuogo il primo incanto dei seguenti
immobili, cio :

Primo letto.
Una casa situata nel popolo di San

ßonnino a Brpzzi, segnata di numero
384, valutata L. 2,105 88

ßecondo14tte.
Una casa don una presa di terra an-

nessa, lavorativa, vikta, pioppata,
fruttata, segesta del numero comu-
nale 339, posta come sopra, valutata
lire 2,139 48.

Terzo lotto.
Una presa di terra Ai qualità blan-

pana, denominata il Chiuso di San
Jacopo.
Altra presa di terra detta dei Man-

Kri, di qualitibottaja.
Altra presa di terra detta la Via Er-

bosa, lavorative, vitate e pioppate,
poste enme sopra, e átimate in coin-
plesso lire 5,881 8&.
Il qual prezzo di stima fu attribuito

ai predettiimmobilidal perito giudi-
ciale aignor Padio Vannneel, comeda
perizia del di 17 aprile 1867, esistente
nella cancelieria del predetto tribu-
nale, insieme al bando a stampa nel

quate si trovano riportate le condi-
zioni colle quali si farà luego all'op-
portuno deliberantento.
Con la suddetta sentenza del 6 lu-

glio 1867 mentre si dichiaró aperto il
giuditio di graduazione sul prezzo ri-
cavabile dalla vendità, fu nominato

per la relativa istruzione il g:udiae
a geor Massimo Freccia, ed ordinato
a, creditori iscritti sui detti immobili
di depositare nel termine di giorni
trentadalla notincazione del bindo le
loro domandedi collocazione col titoli

di corredo.
2471 Avv. Esmco BREN

, PTOU.

Estratto di sentenza.
E tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunale
di commercio, con sehtenza del 2 set- i
tembre 1867, registrata con marca da
bollodaltreunaannollata,alleistanze
delladittaikatetiiSpehnza di Firenze
ha dichiarato il fallimento del nègo-
siante calaolaio Alessandro Sarcoli,
avente taberna in viaAlaggiodi questa
città; ha ordinato rapposizione dei
sigilli alla taberna, libri, carte ed ef-
fetti mobili del fallito; ha delegato
alla procedura del fallimento il giudice
Vincenzio Pallavicini, e nominato in

sindaco provvisoriod signor Gammillo
Ceneetti; ed ha destinato per fade-
nanza dei creditori ávanti il giudice
deleg9to, per procedere alla nomma

del sindaco deñoitivonella Camera di
consiglio di questo tribunale, la mat-
tina del di 20 settembre 1867, aore
una pom.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di eominercio.
Li 5 settembre 1867.

2466 M. Da Mars, vlee cane.

Informatisoi d'assem.
In nomedi S. M. Vittorio Emanuele

II, per grazia di Dio e per volontà
della Nazione Re d'Italia.
Il tribunale eivlie e correzionale in

'

Reggio nelPEmilia sedente in Camera
di consiglio, comiposta dagfdinstris-
simi signorf :
Avv. Carlo Scaechetti, presidente.
Arr. Antonio Anceschis Bludice.
Avv. AntonioPredelli, id.
Ha pronunciato 11 seguente provve.

dimento:
Sul ricorso delli Øseiano e Pietre

Cavatorti di Campeggine, patroeinato
dal dottor Angelo Guatteri;
Nel giudiziodi assenza da esso pro.

mosso

contro
Cavatorti Francesco di detto luogo,
senzapatrocinio.
Omissis, etc.

Per questi motivi:
Il tribunale dichiara ammissibile la

domanda delli Gaetanoe Pietro Osva-
torti di Campeggine.
Ordina che sieno assunte informa-

zi6ni intorno all'assenra di Franceseo
Cavatorti, al quale ekoito delega il
giudice di questo coÍleËio avv.AntonÏo
Anceschi, pubblicandosi ed inseren-
deal percuta degÍi istanti il presente
provvedimento be'modi e farme pre-
scrittedall'art. 23 Codice civile.
Cosi fatto epronanslato dat suddetto

tribunale civilò in heggÍo delfEmilia
in Cameradi consiglio, queáto giorno
I (quattro) del mese di luglio 1867
(mille ottocento sessantasette.)
Sciechetti, presidgnte, -- Anceschi,

estensore - PredeÏli Antonio. -Gia-
seþþè Ciarlini,vice canc.

Ëer estratio conforme:
R cancelliere

2476 Paccaroxx dOtt. AI.PUNBO.

Sul ricorso sporto dai signori Sosgo
Francesca, Vittorio, Giuseppe, Filippo,
Tommaso, Felicee Lucia mdglie Ber-
tone, madre e figli Soldati fu France-
sco, residenti i quattro primi in Sa-
lusso, il Tonymaso a Biella, 11 Fellee a
Torino, e la Lucia aBagnolo-Piemonte
tendente ad ottenere la dichiarazione
d'assenza dei signoriDomenico, Ven-
eeslao Lino, e Teresa fratelli e soreita
Rastelli delli furono Sebastiano e Bar-
þara Luino, nati e giå domiciliati in
SaÍuzzo, emanò, sotto la data del 31
agosto ultûno, provvedimento del tri-
bunále civile di detta città, col quale
si ele6ò il signor pretore del manda-
mentodi Saluzzo per assumere le in-
formazioni, e si mandarono eseguire
le pubblicazioni, insorzioni e notifica-
zioni prescritte dan'art. 23 del vigente
Codice civile.
Salutro, 4 settembre 1887.

2477 Àvv. V. Isasca, proc. capo.

Avviso.
Firenze, li 7 settembre 1867.
Ït soÌtoscritto Ísidoro Biarchi, ca-

vallorizzo e possidente domiciliato a

Firenze, dichiarachenouricon seerà
kielin debito che sia fatto a di lui nome
da qualsivoglia persona, ed essendo
egli il solo proprietario della cavalle-
rizza posta in questa città m via Pol-
Verosa o di tutti i cavalli, selle, car-
rozze e quant'altro ivi esiste, non ri-
conoscerà per valida nessuna quie-
tanza per qualsivoglia titolo rilasciata
in detto stabilimento senza che vi sia

apposta la sua firma.
2414 Ismono Buscar.

Otnoldgatione di concordato.
Con sentenzaproferitadal tribunale

civile di Firenze, fueente funzione dl
tribunate di commercio,del 6 sette m-
bre 1807, è stato oidologato il concor-
datostipidato dal fallito signor Piero
Pennetti coi di lui ereditori, ed à stato
del paridichiarato il fallitostessoscu-
sabile e capace di riabditazione.
2492 Dott. Durs Panzzissa, proc.

FIRENZE - Tip. EKEDIBOTTA.


